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AGLI ELETTI 


Tl generale Garibaldi invita i suoi amici 

politici a trovarsi esattamente alla. Camera 
sin'dal' giorno della'stia inaugurazione. Noi 
non possitmo che approvare questo in- 
vito; perchè crediamo che ; appunto. nella 
pratica vigorosa, regolare'e; vorremmo ag- 
giungere, tranquilla’ delle nostre libere isti- 
tuzioni, risegga lo scioglimento degli ardui 
quesiti dell'ordinamento dello Stato: 
"Gli elettori nella maggior parte dei casi 
hanno mostrato di: prendersi a cnore la 
situazione del' paese è ‘Sono accorsi nume: 
rosi alle urne: agli eletti sarebbe imper- 
donabile il. mostrarsi rindolenti ed inerti. 

La pratica della libertà leve essere re- 
golarè. Ilpatto costituzionale ha, segnato 
nn solco nei quale tutti i partiti devono 
rigorosamente contenersi. A nessuno ‘deve 
essere lecito di oltrepassarlo, non solo, ma 
vorremmo anche ' che» tutti si persuades- 
serò ‘per bene ‘a dismettere quei" modi di 
combattimento. che non possono dare. so- 
lide edurevoli vittorie. -Le-vittorie dovute 
alla tattica‘ parlamentare ‘non’ sono mai 
così feconde' come quelle che si ottengono 
lealmente sul. campo dei. principii. Certa- 
mente che ‘in'ogni combattimento tattica 
ci vuole, ma esagerarne l’ufficio, come pur 
troppo avviene. per. parte di .coloro ‘che 
hanno ‘troppo radicate le abitudini curia- 
lesche, noi lo deploriamo come un èrrore 
che conduce a tristi conseguenze. 

Deve essere vigorosa e noi crediamo 
aver tutti d’accordo quando. sosteniamo 
che questo vigore non'potrà mai ottenersi 
in una lotta che sia disordinata. Sintanto 
che tutti i gregari d'un partito -pretende- 
ranno: a farla"da generali? sintanto che il 
tempo si sciuperà a sentire. dei discorsi 
che già da altri furono recitati o che. sia 
inutile il recitare, sintanto che gli ordini 
del.giorno-, Je proposte» incidentali * gli 
emendamenti e sotto emendamenti grandi- 
neranno sul banco della presidenza, Si 
avrà un esercizio rumoroso dele... 
zioni parlamentari, ima.ce*,, i er: 
goroso. 16 FF Aric Son E 
peo ur:conduce a dire come questa 
pratica della libertà deve’ essere tranquilla. 

I rendiconti delle passate sedute parla- 
mentari segnano troppo di frequente ru- 
mori, interruzioni , agitazione (al .colmo ; 
sospensione della seduta. 

Noi: ‘facciamo. -la parte che si deve al- 
limpeto delle passioni, ‘ma dimandiamo ai 
ggono alla sinistra e che più 
si compiacciono .di queste procellose eser- 
citazioni, .se. le. loro apostrofi hanno mai 
servito per mnaibuona ragione, se le loro 
grila hanno iai potuto ‘tenere il posto di 
tn argomento. | FISSE ; 

Il calcolo di vincere una discussione co- 
me si.vince una .barricata è un calcolo. sba- 
gliato; è,unapplicate ‘ad una situazione n 
rimedio‘ché questa 'nion comporta. Ci mam-' 
cano cinquanta Voti ad avere la maggio- 
12085 ì che dicano alcuni, ebbene, vi 
Suppliremo. con, del baccano; con delle,gri- 
da, con del trambusto. nin) 
“Si puòegli \supporre ‘che questi: mezzi 
abbiano a sortire il‘ loro effetto? Credere 
che i caratteri ‘si piéghino o che le intelli- 
Sénze si persuadano dinnanzi a queste. vio» | 

è .il più, grande errore che si possa. 
commettere? 

Quello che vi perde fuor ‘d'ogni dubbio 
è il'rispetto nel' pubblico per, le istituzioni 
parlamentari. Quando, il popolo si. persua- 


in piazza ed in. palazzo, l'idea del governo 
l'appresentativo sarebbe “éaduto ‘in basso 
nella sua stima, 

Sé non si trovasse nelle discussioni della 
Camera. quella forma, educata;che ogni per-"| 
sona. onesta adopera. nelle: sue’ relazioni | 
particolari, sarebbe impossibile. persuadere 


* 


gl'italiani che a Palazzo Vecchio si raccolga 
il fiore della cittadinanza, ‘juello Ghe deve 
agli altri essere maestro è'tume;' 


SRO pata di di 


sii riad AOLOZIO 


Si legge nell'ultimo numero del Sole : 


L'Opinione di stamane riassumeva in que- 
ste incisive. parole il concetto che rici ‘stessi 
ci siamo, formati, ‘e lasciamo: al foglio mode- 
rato il pronunciarle : 


Lo scioglimento della Camera non raggiunse 
lo scopo, che il Presidente del. Consiglio ‘si. era 
Proposto. Tutti i.partiti «politici lasciarono delie 
Viltime sul campo di battaglia, ma il gr.sso degli 
eserciti. sì. potè salvare. ed essi si trovano di 
fronte come prima e pressa. poco nelle stesse 
forze di prima, 


Da questa premessa, l'illazione è facile è 
pronta. Se lo scioglimento della Camera « non 
Taggiunse lo scopo che il presidente del Con- 
siglio si era proposto » la conseguenza . ne- 
cessaria si è,.che lo scioglimento della Camera 
fu un errore, e che il ritorno della vecchia 
Camera. è una ‘sconfitta pel Ministero ‘che ‘'l’a- 
vea disciolta. 


Macchiato da un errore, colpito da una di- | 
Sfatta; lil Ministero attuale non potrà più reg- | 


gere al suo posto e dovrà ritirarsi, Vanò per 
lui lo sperare fiducia da un Parlamento che 
lo ha già condannato e che ritorna a -rioc- 
cupare i suoi scanni,. riconfermato dal yoto 
degli elettori. 7 

Il barone Ricasoli fece appello al paese, il 
iper glidiede torto; il barone Ricasoli non 

dunque dinnanzi a'sè che due vie; o ce- 
dere il posto al partito che il paese -ha ri. 
battèzzato ‘nei suoi suffragi, o sciogliere un’al- 
tra volta la Camera ed appellarsi di nuovo 
al paese. 


Non sappiamo sotto qual maestro il Sole 
abbia studiato logica, ma dubitiamo.assaî 
che in questi studi sia mai giunto a me- 
ritarsi, non diremo la medaglia d’oro, ma 
nemmeno una menzione onorevole, 

Il voto dei 136(ed è questoil partito a cui 
secondo! il Sole dovrebbero consegnarsì le 
chiavi della ambita rocca) tutti lo hanno detto 
e riconosciuto, non costituiva una inaggio» 
ranza; nel. vero. senso parlamentare, per 
queste due principaliTàgioni : la Drima per 
l’accozzamento di certi nomi che mai dianzi 
sì erano trovati assiemg 6 che non si sa 


Le È avrebbe; 0” acconsentito ‘a restare 
La 


ne: ‘seconda è ancor più chiara, per- 
«sg quel voto si pronunciò in un momento 
in cui il Ministero poteva vedere mezzo 
deserti i banchi dei suoi amici, e. per con- 
seguenza fu un voto di sorpresa.che de- 
terminò la ‘maggioranza di ‘quel giorno, 
ma non la maggioranza vera della Camera. 
Tutti infatti fecero colpa al Ministero di 
aver accettate sui due piedi le interpel- 
lanze sui meetings, e tutti riconobbero che, 
se il voto. si fosse. pronunciato il giorno 
dopo, e, colla solennità ch'è necessaria per- 
chè in vuna» questione ministeriale si rico- 
nosca veramente ‘e sinceramente la parte 
verso cui, prepondera l’adesione dei rap- 
presentanti della. nazione, la maggioranza 
accidentale dei 136 sarebbe diventata mi- 
noranza, nonegià, perchè si volesse nè dal 
Ministero è in nessun'lato della Camera 
attentare “al diritto di ‘riunione, ma perchè 
in quel momento nessuno poteva. avere 
tanta tenerezza. per i meetings » della Ve- 
‘nezia, dove, per quanto pare, si trascorre 
troppo facilmentè dalle parole alle:sassate, 
le perchè, meno ancora, nessuno, in quel 
«momento,;poteva desiderare una crisi, mi- 
\nisteriale. ; 
| Concesso adunque, come infatti abbiamo 
riconosciuto, che la Camera attuale ripro- 
duca presso. a poco quella antecedente, sa- 
Irebbe ben lontano dall'essere provato che 
È partito a cui appartiene il Sole abbia in 
(esso la. maggioranza ; | ben inteso che. sia 
maggioranza vera, non accidentale ed'effi- 
mera come quella che si potè raccogl'ere 
nel voto! dell’undici febbraio. 


Vede ‘adunque il Sole. che.Ja illazione da, 


Imi messa fuori come facile e pronta rie- 
sce’ per noi ‘zoppa e, sbilènca. 
Ma abbiamo un’altra osservazione a fare 


| su ciò. } 


Vorremmo che il Sole ci dicesse se sia 
proprio matematicamente provato che gli 
uomini e specialmente quelli nei quali si 
concentra. il voto delle popolazioni per-farne 
i rappresentanti della nazione, siano peg- 
giorì dei muli? 

i 


«Noi ci rifiutiamo a erederlo. 

Contiamo pure per nulla, giacchè il 
Sole mon ne fa nemineno cenno, gl’inte- 
ressi' evidenti del paese che si trovereb- 
bero in assai brutte acque quando la nuova 
Camera si mettesse, come l’altra, subito 
il ed unicamente alla caccia di quistioni mi- 
nisteriali. 1 

Parliamo. per..un;.momento  esclusiva- 
mente come organi d’un partito: 

Non prestiamo' fede alle conversioni sen- 
timentali; ma abbiamo invece speranza ne- 
gli effetti della progredita educazione po- 
litica. 

Veda il Sole qual progresso, ha già fatto 
| dall’anno scorso in:poi la lotta contro 1° er- 

rore od il pregiudizio che dominava così 
grandemente, con' iattura universale, nella 
Camera passata circa i così detti voti in- 
dipendenti. 

Con quei pochi elementi nuovi. che sor- 
sero dalle recenti elezioni,.colla più, decisa 
condotta dei deputati: antichi,.i quali ssi 
persuaderanno'o per ‘una ‘o ‘per l'altra delle 
due parti che ‘si contendono. il'campo, noi 
speriamo che. sarà possibile agli amici no- 
| stri raccogliere una falange, ‘non’ troppò 


numerosa , ma bastahte*Per fare qualche 
cosa di bene per il paese che ne ha tanto 
bisogno. Se . questa superiorità «di» forze ci 
mancasse, “ciò che a'noi sin adesso’ non 
pare, in allorà sarà vetiuto il tempo di dire 
come i francesi a_Fontenoy e di mettere 
alla prova i nostri avversari di operare 
quel bene ch’essi a noi avrebbero impe- 
dito di fare, 


CORRISPONDENZA ITALIANE 


Padova, 18 marzo: — La festa natalizia 

del nostro Re e del Principe ereditario fu 
nella nostra città celebrata solennemente. Il 
{empo freddo.e piovvigionoso nona disturbò, 
anzi ne accrebbe l’effetto morale, essendochè 
non badando alla; perversa stagione la guar- 
dia. nazionale accorse numerosissima ‘evin 
| completa tenuta sotto le armi, le botteghe e 
i negozi si chiusero e la popolazione, se- 
guendo lo spontaneo sentimento del patriot- 
tismo chie l’anima e della devozione sincera 
che la stringe alla dinastia di Savoia , si af- 
follò sulla. grande, piazza Vittorio EmanuelelI, 
ad. assistervi. alla ; sfilata della guardia ;nazio- 
nale. e. delle truppe. Bello e. :commovente 
spettacolo fu questo per quanti: ‘ricordavano 
come quella piazza fosse deserta e ‘abbando- 
nata dai cittadini quando gli austriaci da soli 
vi celebravano le' loro feste militari, e per 
quanti alla yista della numerosa, bene. ordi- 
| nata @ istruita guardia nazionale ,.che nella 
disinvoltura delle evoluzioni e ‘delle. mosse: 
non distinguevasi dalla truppa» di linea, \pen- 
sayano sai tempi mutati, e come adesso il Go- 
verno nazionale. si fondi sul consenso leale 
del popolo e- sulle ‘armi cittadine ‘e nazio- 
nali. 

Il SURE propria ‘iniziativa volle asso- 
ciarsi 7a sta festa e invitò al Duomo le 
autorità civili e militari, ad assistere alla messa 
solenne del vescovo e al canto dell’inno am- 
brosiano. n 

A dire .il vero, avremmo *desiderato che 
alla:fanzione ecclesiastica le autorità civili e 
militari non fossero intervenute in modo uf- 
ficiale, ma semplicemente privato, e ciò non 
per vana ripugnanza dai riti religiosi, ma 
per abituare la popolazione. a distinguere i 
doveri e Je cose di religione, da, quelli dello 
Stato e delle ;cose politiche. Ad; evitare. erro- 

nee interpretazioni e fatti contrarii alla libertà 


i|'e.al principio civile di «separazione» reciproca 


dello Stato e della Chiesa; ‘è necessario che 
le ‘autorità municipali, governative e militari 
si astengano ufficialmente dai riti e dalle fun- 
zioni religiose e chè ai preti e ai credenti di 
ogni culto sia lasciata piena libertà di ;cele- 
brare o no nei loro. lempii con viti religiosi 
le feste nazionali. Se ciò passasse in. costume 


tumulti e di violenze, come quelli avvenuti in 
Treviso tempo fa contro il vescovo Zinelli, ed 
ora in Udine contro l'arcivescovo Andrea Ca- 
sasola, il quale; non so perchè, proibì ‘al suo 
clero di pregare pel Re nelle funzioni ‘eccle- 
siastiche. Questa proibizione, saputasi'dal po- 
polo ,, commosse e; sollevò. a tumulto; la. città 
contro quel prelato che, troppo zelante ser- 
vitore della curia di Roma, non seppe trin- 
cerarsi dietro la. riserva, che. autorizza. il clero 
a pregare pel.Re;e per lo Statuto , quando 
l’astenersene potesse provocare tumulti peri- 
colosi alla sicurezza personale del clero 
stesso, 

Noi desideriamo che venga presto il tempo 


di tutti. non saremmo. contristati da fatti di? 


Cedil Street Strand. 
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in cui le popolazioni sappiano emanciparsi 
dalla schiavità morale .di, abitudini e di pre- 
Giudizi contrari alla libertà civile, e che ri- 
spettando i preti onesti. non curino le aber- 
razioni e le provocazioni dei fanatici o dei 
tristi. La maggiore pena da infliggersi: a co- 
storo è la noncuranza, ché li renderà impo- 
tenti. 

Le elezioni di ballottaggio di ieri, limitate 
in questa provincia. al solo Collegio di Est- 
Monselice , diedero la vittoria fra i due can- 
didati del partito; liberale moderato. Conte 
Venier. Pietro, e D.r Morpurgo Emilio, al se- 
condo. Speriamo che il signor Morpurgo, 
giovane di eletto ingegno e di molta coltura 
nelle scienze politiche ed economiche, saprà 
deliberatamente ‘ schierarsi fra quella mag- 
gioranza governativa, bene disciplinata 6 ope- 
rosa, dalla quale il paese. urgentemente do- 
manda di essere tratto fuori. dai presenti di- 
sagi e pericoli. 

Tutti ‘gli uomini che hanno intelletto ed 
esperienza delle ‘cose pubbliche , tutti gli uo- 
mini di mente e di cuore, sentorio la neces- 
sità che il Parlamento nostro cessi di essere 

| l'arena di fotte petsotiali, 6 la palestra in: 
decorosa di gare ambiziose } 0 faziose, e do- 
mandano ‘perentoriamente dalla  rappresen- 
tanza nazionale, che, smessi i vaniloquii, le 
recriminazioni, e le utopie, si costituisca una 
maggioranza parlamentare ; imponénte per 
autorità di .personè ‘8 per disciplinato ‘accor- 
do , che metta freno alle improntitudini, che 
alacremente provveda alle necessità. pubbli- 
che, e chediaval Governo autorità; forza e 
indirizzo sicuro. Se Ja ‘nuova Camera non 
dovesse risultate niglioré della passata, se 
non potesse avere elementi per una mag- 
gioranza governativa, se per Je sue scissure 
si mostrasse impotente a fare il bene della 
nazione, grandi, mali ne deriverebbero , e le 
popolazioni . infine si persuaderebbero che la 
responsabilità e la; colpa della rovina :pub- 
blica dovrebbe. ricadere sopra ‘quelli ‘inetti'o 
colpevolivrappresentaùti che per ispirito di par- 
tito o di setta, 0 per vanità e ambizione per- 
sonale, o per ignoranza dei bisogni pubblici 
e delle esigenze dei tempi muovi, o per falso 
amore di popolarità, non vollero, 0. non sep- 
pero, studiare e curare seriamente ed sesclu- 
sivamente; le necessità e il benessere, della 
patria. 

Si ricordino quei deputati, che si mostrano 
sopratutto studiosi «del favore popolare e ne 
accarezzano i pregiudizii, che non sempre il 
pregiudizio la vince sul buon senso, e che 
la esperienza delle delusioni e dei mali fa 
savio il popolo che ne soffre: si ricordino co- 
testi deputati, che ostentano la loro indipen- 
denza coll’avversare il governo, che il favore 
| popolare è mutabile, e che il popolo infine 
sa.distinguere i veri dai falsi amici suoi: 

In questa situazione assai critica un grande 
| conforto» moi abbiamo, ed è, che le popola- 
| zioni non abituate alla vita pubblica e fuor- 

viate qualche volta da uomini ingannati o fal- 
laci, possono bensì errare nella scelta dei loro 
rappresentanti, ma non possono essere smosse 
| dalla loro fede nel patto dell’ unita nazionale 
e dalla loro lealtà. alla monarchia costituzio- 
| nale,..che. è il vincolo e. la base dell’ unità 
| stessa. 

Dovrei ora parlarvi .di una adunanza ordi- 
\ naria di. questa. Accademia di scienze, nella 
quale lessero il prof. Gloria Andrea ‘e il dott. 
Borlinetto' Luigi. Vi bastino pochi cenni. Il 
primo con ‘dotta’ scrittura tessè la storia del 
Museo civico nostro, arricchito da doni di 
benemeriti cittadini; il secondo fece una im- 
portantissima comunicazione sopra i risulta- 
menti di ‘accurate sue esperienze, dirette a 
trovare un succedaneo alla polvere pirica or- 
dinaria. ” 

Pare «assicurata la scoperta del Borlinetto 
\di una polvere pirica, formata di bicromato 
{di potassa e di acido piorico ;, migliore della 
‘polvere ordinaria, non igrometrica, che lascia 
(pochissimo. residuo e che si stacca facilmente 
\dalla canna «con una semplice percossa; che 
\non s’infiamma per percussione, ecc. Credesi 
(che l Accademia farà a proprie spese prose- 


(guire dal sullodato fisico gl’ importanti suoi |\an! 


esperimenti per venirne a risultamenti prati- 
ici, utili e certi, che potranno essere applicati 
ai polverificii del Regno. Altra fiata abbiamo 
ifatta menzione del dott, Borlinetto, uomo raro 
per:scienza e modestia, indefesso cultore delle 
scienze fisiche @ studiosissimo dei Joro pro- 
igressi a vantaggio delle industrie, delle arti, 
e della società; uomo siffatto ben meriterebbe 
\di essere più conosciuto è meglio apprezzato 
dal Governo nazionale. È cosa spiacevole ve- 
dere trascurato e mantenuto. in disparte, dove 
per odio; politico l’ aveva posto il governo 
austriaco che lo.rimosse dalla cattedra di fi- 
sica di questa. Università, uno scienziato di 
tanto valore , che nel pubblico insegnamento 
o in ‘altri rami della pubblica amministrazione 
‘potrebbe prestare ‘ben maggiori + più im- 
(portanti servigii alla scienza e allo Stato. 


nn 


Napoli, 17 marzo. — Fra poche ore sarà 
risolta. definitivamente la gran lotta delle ele- 
zioni. All’agitazione febbrilé che invase Y in- 
tiera penisola succederà , almeno è da spe- 
rarlo, un poco di calma e cesserà il triste e 
doloroso spettacolo di questi giorni, ove molte 
riputazioni politiche ‘sin qui rispettate ebbero 
delle ore di’ cattivo ‘consiglio e nei'quali si 
commisero pure delle grandi ingiustizie verso 
uomini illustri per ingegno e per servigi resi” 
al paese. ; 

Se non si avesse fede, nell’avvenire d’Italia 
si dovrebbe. quasi; disperare. della , patria nel 
vedere certe scelte per. rappresentire da..ma- 
zione: nella Camera elettiva ! 

Avete ragione di porre a nudo ‘le piaghe 
delle elezioni del mezzodi, poichè per quanto 
ne possiate dire, non ne direte mai abba- 
stanza. 

È doloroso il dirlo , gli elettori di queste 
provincie pare abbiano fatto tutto il loro pos- 
sibile per gettare nel. discredito la rappresen- 
tanza popolare: 

Libero ‘ad essi di scegliere nella democra- 
zia; se credevano opportuno, ima che almeno 
il loro voto cadessò sulla parte di essa che 
brilla per intelligenza. 

Invece vediamo essersi verificato tutto l’op- 
posto per -varii, Collegi. Più d’una. volta in 
questi giorni n’. occorse di udire, gli stessi 
che patrocinavano @ con .discorsi.e.com .arti- 
coli la candidatura di alcuni di questi. signori, 
convenire in privato mancare essi : affatto di 
tutti i requisiti per coprire l'alto ‘ufficio a 
cui. si volevano destinati !* Ma perchè ‘allora 
fare di tutto per mandarli’ alla Camera? 
Cosa dire di simili ixconseguenze ? E poi ve- 
diamo di tanto in tanto sorgere delle lagnanze 
sulla poca autorità che.si accorda ai deputati, 
ma di chi è Ja colpa 2 Di colaro stessi,che po- 
tendo aiutare gli elettori nella scelta. di um 
buon ‘cantlidato, scientemente misero: loro per 
le mani un ignorante ché alcuné ‘volte non 
sapea neppure scrivere una lettera di fami- 
glia, oppure qualche individuo i cui prece- 
denti non possono resistere alle indagini sul 
passato! È naturale. che non si possa giun- 
gere a formare una maggioranza compatta 
e disciplinata. 

Per fortuna dico ‘che fra poche ore tutto 
sarà deciso ed ‘il paese potrà ‘allora  conside+ 
rare con calma la muova ‘linea di ‘condotta 
che sì dovrà adattare in seguito alla 'Seguita 
manifestazione nei Comizi. i; 

Non è solo gli amici del Governo chie fu- 
rono battuti in diversi. collegi, ma anche nel- 
l'opposizione si icontano parecchi che non 
poterono. avere gli. onori del trionfo, Quasi 
una ventina dei loro capi-fila», va. tutta. sta- 
mane non erano stati eletti. Sperano essi 
pure néi ‘ballottaggi. 

Da quello ‘che si può comprendere fin 
d'ora, l’affluenza nelle diverse sezioni è mag- 
giere di domenica scorsa. La Jotta più acca- 
nita si farà nei collegi San Lorenzo,;e Porto, 
ove:i.candidati. del. Governo: e dell’opposi= 
zione stanno si può dire a forze. uguali. 

Il clero non pare disposto neppure. nell’e- 
lezione di stamane dl uscire dalla riserva im 
cui si è mantenuto nel primo giorno a grande 
meraviglia di tutti, dopo quanto si era detto 
a chiaccherato sul contegno che esso avrebbe 
preso nelle elezioni. 


18, sera. 

Teri non partendo vil postale, perchè do- 
ménica, non ho potuto far ‘partire ‘quello the 
vi-aveva scritto , lo faccio oggi, completando 
la lettera con alcune osservazioni sull’ esito 
dei ballottaggio dei collegi di Napoli. 

A S. Ferdinando, Francesco Paolo Ruggiero 
riuscì: vincitore! sul candidato dell'opposizione, 
gen. Avezzana, con soli 33 voti di maggio- 
ranza, avendone il primo ottenuti ‘378, ed'il 
secondo 843. Come vedete, la lotta fu'vivis- 
sima, ma molti elettori mancarono ‘all'appello 
e quasi tutti appartenenti al partito moderato, 
Si notò l’assenza di diversi. elettori, pei quali 
il votare era più che un dovere, per Ja. po- 
sizione che occupano negli affari. La icandi-; 
datura dell’on. Ruggiero. nonvè da ioggî sol- 
to che trovavasi posta in' quel Collegio, 
essendo essa stata spinta avanti fin: dal 64; 
se non isbaglio. E incontestato che il' ntiovo* 
deputato di, S. Ferdinando è d'una capacità 
distintissima, solo è a desiderare che procuri ' 
di mantenersi in. politica in una linea che non 
si inspiri da idee antiquate. 

A Porto, l’Ippolito Masci. Il suo competitore, 
sig. Enrico Spasiano, ha ottenuto 495 voti 
contro 205. che ebbe 11 primo. Il Masci ‘ap- 
partiene al colore politico del Ruggiero; è 
conservatore fino alla midolla delle ossa, men- 
tre.lo Spasiano, sebbene i suoi precedenti 
fossero tutt'altro che radicali, cercava ora di 
rappresentare: la Sinistra. Chi decise. Ja vit- 
toria ‘fu il gruppo della marina, che, dopo es- 
sersi diviso in tre ‘o quattro frazioni nella 
prima votazione, in quella.di ieri si n ei 
tutto pel Mosci. si. ù 

È rincrescevole che al Pendino, Luigi Giors 


SATIRO RITENZIONE SE NT PZ ENTI OPACO EI 


dano &bbia dovuto cedere a Giuseppe Ciliberti, 
colonnello della guardia nazionale del quar- 
fiere, il seggio della deputazione che occu- 
pava ancora nella scorsa sessione. Luigi Gior- 
dano, e.come intelligenza, come onestà, e 
come fermezza di principii, era un buon voto 
alla Camera, L’averlo posto in-disparte è-più. 
che un’ingiustizia;, uno sbaglio gravissimo, 
Deputati simili onorano qualsiasi Collegio. 


E RARE LTL imm 
CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


1 giornali francesi ci recano il testo «del 
discorso. pronunziato mella seduta del 46, 


dal signor Robuer iu risposta alle interpel- 


lanze del signor Thier 

Il signor Rohuer esordisce riassumendo le 
accuselanciate dall’intèrpellante; è passano poi 
ad esaminare se la Frabcia abbia da pentirsi 
di avere favorito l’umiîtà ‘italiana, parta nei se- 
guenti termini: 


Fard'uopo ricordarsi degli avvenimenti che 
precedettero la guerra. d’ Halia,, e delle condi- 
zioni in cui quella guerra fu prodotta, Non è 
forse vero che tutta Ja scuola liberale francese 
domandava da molti anni la libérazione d'Italia? 
Che dopo il giorno in cui Casimiro Perier aveva 
inviati ‘dei soldati francesi ad Ancona, egli a- 
Vveva posto il priùéipio del graduale annienta- 
mento del. dominio austriaco m Italia? Non è 
egli vero che nel 4839, quandole nostra toppe 
ne furono richiamate. iutta la schiola liberale 


« S'è alzata contro .il Ministero; protestando con- | 


tro l'errore che aveva in quel modo com- 
messo ? La presenza delle truppe francesi ad 
Ancona era, si diceva, una guarentigia per la 
liberta d'Italia; la loro ritirata un pericolo per 
essa, 


situazione dell’Italia, quale era il linguaggio: de- 
gli uomini, di Stato di quell'epoca? L'Italia è 
schiava dell'Austria ;*i trattaji del 4815 furono 
successivamente. violati ; ciascuno dei sovrani 
italiani doveva rimanere indipendente , e non- 
dimeno son divenuti tutti vassalli: Parma , Mo- 
dena, Firenze, Napoli, e spesso pure le Lega- 
Zioni, furono dominate dall'Austria, Ecco quello 
che si diceva. Ed aggiungevasi con una viva 
cità che messuno ha dimenticata | che biso. 
gnava scacciare. gl'imperiali* dall’ Italia. e'rien- 
trare nella realtà di quei trattati del 4815, che 
si dichiarava, di detestare, ma che nondimeno 
si. vo:eva far osservare dal nemico (E vero! Be- 
missimo!) 

Senonchè in codesta grande impresa vi era 
un pericolo, èd io non esito ad accennarlo. 

Liberare l'Italia eta forse un ‘esporsi a com: 
promettere grandi interessi cattolici. A questo 
preposito, il pensiero del Governo fu sempre 
quello di cercare una leale conciliazione. Ed è 
ciò che noi volevamo quando combattevamo a 

Magenta ed a Solferino. x 

Vi siamo riesciti ? Io, non voglio esaminare 
tutte le vicende di questo lungo dramma; io 
non Voglio esaminare sino a qual punto il no- 
stro biasimo possa colpire certi atti, certe an- 
nessioni; io voglio soltanto studiare ja situa- 
Zione presente; e dièo che io considero la pro- 
tezione del poter temporale a Roma come ormai 
assicurata: (viva. approvazione); e ne trovo la 
prima garanzia. nell'Italia medesima. 

V'ereno in Italia due. quistioni. ardenti, .che 
agitavano, le passioni rivoluzionarie: Roma e 
Venezia. 

La quistione della Venezia eta tima quistione 
seria è vasta: l'Italia aveva al suò confine una 
grande potedza., fortezze irte di cannoni e dî 
soldati, che minacciavano del continto la sua 
frontiera aperta e che potevano ad ogni istante 
servire di base all’ invasione della intera Peni- 
sola. 

In tali condizioni, l'Italia non aveva che una 
esistenza vassalla e precaria. Nel tempo stosso, 
la Venezia le tendeva le braccia, invocando la 
sua liberazione; e l'italia aveva ragione di desi- 
dérarla, perchè non poteva essere appieno in 
dipenderite se non il giorno iù coi Ja Venòzià 
fosse a lei congiunta (Verissimo! Benissimb!) 

Quanto alla quistione di Roma, ‘ai nostri ves 
chi essa non è che una quistione fittizia: le pas- 

sioni rivoluzioriarie avevano ben potuto . impa- 
dronirsene; ma non avevano. potuto darle la 
base solida e reale. che le manca (Adesione). 
Infatti, per l'indipendenza, per la forza, per 
Punità dell'Italia, che cosa significa codesto 
innesto (enclave) di 700,000 abitanti, che rac- 
colgono in un modesto patrimonio la grandezza 
secolare, del cattolicismo ? V'ha forse colà un 
quadrilatero, di fortezze minaceianti del continuo 
l'Italia * No, non y'ha che un pontefice inoffen- 
sivo, che rappresenta ì grandi intéressì delle 
coscienzè , e clié entra "gni dì nelle vie della 
pacificazione, della contilazione (Viva approva: 
Fione)s "| sa 
. E Pitalia anidrebbe ‘a cimentare la sua. esi. 
slehza; la sua) antonomia, la sua grandezza, per 
soddisfare ad: aspirazioni appassionate ,. riyolu- 
zionarie.!. Andrebba essa ad impadrovirsi di 
questi ultimi avanzi dei possedimenti romani! 

atebbe questa ad ua tempo una follia ed im 
pericotò. ' 

Roma‘ ha' dunque per prima garanzia, non' e- 
sitò a ripeterlo, MMtalit medesima; il suo restè e 
vero interesse. 

Ma Roma hia poi altre garanziè: essa ha il sen- 
timento Dell Europa ela firma della Francia inf 
calce della. rconvenzione del 43. settembre (de 
nissimo !: bemassinno !) 

Ed ora, costituita così la situazione dell'italia, 
rispettando essa ciò che Ùeve rispettare, non in- 
vadendo tiò che ha promesso di non invadere, 
siffatta situazione è siffitta Unità suo esse ‘un 
pericolo per la' Francia? 

Dopo Solferino, nai avemmo, è vero, la ere- 
denza che una organizzazione federativa poteva 
essere più appropriata. alla storia, dell’{talia, alle 
sue tradizioni, ai suoi bisogni; che dopo le lun. 
ghe divisioni delle sue repubbliche rivali, che 
avevano messo a fronte città come Napoli, Fi- 

renze, Torino, Palermo, sarebbe difficile di fare 
dell'italia’ utro Stat unitario 6 autunoro. Gli ita- 
Niavi pensarono diversaliiente; #ssì credettero che 
l'indipendenza del loro paese dipendesse dalla sua 
unità, che questa unità fosse una condizione della 
sua forza. Sii) , sv ieà 

Dovevamo noi insorgere contro questi deside 


Più tardi, nel 4847, quando si discuteva la 


riie questetendenze, rivolgerci contro gli italiani. 
e, perchè essi non volevano la federazicne dir 
loro: voi non sarete liberi? 

Noi demmo all'Italia qn consiglio ; èssa non 
volle seguirlo. “ssa vollo essore una, Sia dun- 
que cas,t'io non ci reggo Tu pericolo; per la 
Francia. Sapete dove sarebbe dl peric 
rebbe nelle reazioni imprudenti, nelle; si 
passionate. Si, yi.sono due Scogli, la 
la rivoluzione: La sola via che ® It deve se- 
guire;.è, lo ripeto, quella/dellàl@oncondia e della 
conciliazione. Essa deve lavorare a rendere co- 
munivi suoi interessi ancora divergenti; dopo 
aver sciolto le questioni religiose, essa deve oc& 
cuparsi delle questioni commerciali ed econo- 


michie, poi coxciliare gli interessi politici di Roma. 


e dell'taiia, Ei 
tare. (Benissi 
L'on. Thiers pr 
Egli disse: « L 
finanze, è intàpace di costituire’ un ‘grande 
Stato. » Queste pafòle; io non deploro che siano 
state dette. Sta bene' direall’ Italia: Tenete d'oc 
chio.le vostre finanze, tenete d'occhio le pas- 


lo-seopo, a cui essa devemi: 


uncid delle severe parole.| 


|| sioni rivoluzionarie; .che. s* agitano; nel vostro 


seno. Sta bene che essa, sappia che parole, come 
quelle che un generale pronunciava recentemente 
nella Venezia, possono accendere. l'orizzonte a 
damno dell’ Ttalia Stessa. (Benissimo ! benissimo !) 

Sì, sta bené dire all'Tralia Che essa fù ingrata 
è imprudente quhando ‘in un accesso d'orgoglio 
offeso, essà sollevò non so chè obbiezione contro 
la Francia, che «Je èffriva le chiavi della Vene- 
zia. Sta bene che ‘essa senta questo: linguaggio. 
Questi, consigli,sono. comea fiaccola che Jecse- 
gua.la via e.l’aiuta ad evitare gli. scogli. 

Concentrando le sue forze, rinserrandosi nella 
sua vita interna, fasciando le. sue. ferite ,., stabi- 
lendo un buon sistema di finauza, mostrandosi 
lèale, riconostente, essa ingrandirà e diventerà 
uno Stato potente è amico della Francia. 


Passando quindi alla questione ‘germanica, 
il signor, Rohuer: dimostra..ch’ era impossibile 
impedire la, guerra danese, Nessuno voleva il 
mantenimento del trattato del 4852. D’altron- 
de, anche senza la guerra; dei ducati, Ja-lottà 
sarebbe scoppiata in. Germania perchè covava 
da. gran tempo sotto. la. cenere., Rispondendo 
alle. osservazioni del signor Thiers..il quale 
affermò che la Francia poteva con una parola 
impedire l'alleanza. italo-prussiana; «€ con 
un’altra impedire chela Prussia. pyendesse: le 
armi, l’oratore dice; 


Ma che ? Noî avreinmo potuto indifizzatei ini 
periosamente all'Italia ?. All'Italia; spinta dal'suo 
patriotismo e dal suo vinteresse, e dirle: Non 
andate innanzi, ve lo vieto;}. Essa non ci avrebbe 
daio ascolto. Essa, non non. era. padrona. di sè 
stessa. Posta dinnanzi ad una necessità politica 
che era per lei una condizione d’esistenza, lÎta- 
lia vedeva un'occasione unica, che forse era im- 
possibile si presentasse altra volta nel: secolo! 
l'occasione di compiersi, di rovesciare i cannoni 
diretti contro di lei, di chinmare a sè quella so- 
rella ‘sventurata che le stendeva le braceia, ri 
volgendo a lei gli, occhi pieni di lagrime !.E voi 
credete ch'essa si sarebbe arrestata ?. Il nostro 
tentativo sarebbe stato impotònte. (segni d'appro- 
vazione) Abbiamo agito altrimenti. 

Abbiamo detto all'Austria, d'accordo con l'In- 
ghilterrà e coi riguardi più cortesi: Evitate il 

ericolo. La Venezia non è per voi una forza) 
Essa divide i vostri eserciti; essa Mdeboliscé la 
Vostta potenza ereandovi un nemico di più. Per- 
chè ron l’abbandorate? Perchè mon voleteri- 
volgervi contro la Prussia; vostra rivalej; e dirle: 
Non vi farò aleuna concessione? e perchè»non 
dire all'Italia: Io abbaadono la:Venezia.? Ecco il 
lioguaggio,, che d'accordo con l'Inghilterra, ab- 
biano tenuto all'Austria. 

Vi fu um momento în cui ci sì dissè che l'o 
\ nor militate del giovane sovrano d'Atstria gli 
Vietava di far la concessione che gli chiede- 
vamo. 

Allora abbiamo proposto quel congresso saf 


dente silenzio; speravamo ché l’Austria cedereb- 
be, Cedere a tutta Europa, non era un,atto, di 
debolezza; era: una transazione onorevole, con- 
sentita nell'interesse di tuiti. 

To iniendo benissimo, ché l'Austria abbi: 
Stito a questi cotisigli. lo non gliene fo rimpro, 
Vero. Son necessario dnergie érolche 6 Volontà 
sovimimane ini siffittà' crisi. Essa non Ha voluto 
fare il isacrifizio che desideravamò 6 che‘allofa 
considerava come umiliante per ici. 

Pcco-la: nostra condotta, dees in qual modo 
abbiamo proceduto. Non abbismo indirizzata ve: 
runa ingiunzione minacciosa all'Italia: e allà Prus- 
sia, come ci «si. consiglierebbe, Abbiamo agito 
altrimenti, abbiamo fatto appello alla saggezza 
dell'Austria, che 30m essendo in preda all’ esal- 
tizione patriottica dell'Malia, poteva darci a- 
scolo. ? 


L'oratore passa.in rassegna tutti i vantaggi. 
ottenuti dalla. mediazione. francese:s quindi: 
svolge ne’ seguenti termini il modo in cui 
è sorti e si è svolta] unità germanica: 


* Dal 1818 parecchi Stau'della cèrmania fortha- 
rotto” du’ asso riazione dosanale. La Prassi 8 
l'Austria erano distratta: Not î 
tenza:storgo ben: prestò: l'immensa rieva. offerta 
alla sua ambizione,) ed. essa sic pone alla testa! 

amovimento.. Gli Stati si agglomerano pocoa 
poco, e dal 136 non, vi sono più. barriere nè 
dogane: gl'interessi si confondono e si addentel- 
lano in un movimento universale di prosperità 
e di ricéhezza comuhe, soft) l'efemonia della 
Frussia. (denissimo.) 

Non v'ha forse ju ciò nn priticipio d'ubdità ? 
Forse che tutti igli nomini: politici del tempo vi 
si lasciarono iogannate? Nel:4836,in quest'aula; 
furono. mosse iuterpellanze sopra. quest'uggetto 
al presidente del Consiglio, il. quale. era allora 
l'onorevole Thiers., : ; 

Che rispondeva il signor Thiers ? Allorchè gli 
oratori. lo strinseyano, allorchè dicevano che l'u- 
nità economica della Germania era la sua tinità 
politica futura, attorchè gli si rimproverava d' 
non aver fatto cosà alcuna ‘per iwpedirla, egli 
rispose dapprincipio cor fierezza, egli obbiettò 
nou essere esatto: di vederè nell'unità vuconomica 
l’unità politica ‘della Germania. «Non tratta vasi 
dicgyva egli, che d'un interesse comme 
Quale aveva creato soltanto dei dogamie+ie degli 
Uffici doganali. (Si ride.) 


Sa} 


benissimo !) i 


fa non Tia bilancio, non hai 


quale. .il. signor. Thiers ha» conservato un pru- | 


tante la primiti por! 


où pertanto il suo spirito era troppo per- 
spicace»per fermarsiva quel punto; "o nomntardò 
però ad aggiungere, indirizzandosi alla Camera. 

« Dopo tutto non è colpa mia, ma è vostra. 
Bisognava fare delle concessioni sui tabacchi 
6 Sui bestiafti. Ed 10, sébbene,moi 
disfo proteggere l'industria. zionale, fio 


(vi itoposî delle concessioni di questo genete, 
mi 7a Successo, » Cosk dopo a qua 
‘disptezzato. le obiezioni, il'Signor Thfeîs get: 


Masa la colpa sulla Camera. BE - 

Ma il suo spirito rimaneva O 
uesta quistione. Egli comprendeva iS 
a mente un Pericolo ed egli cerdavaTdi sfiaflo. 
gli diceva:*« L'unità della Germania non esi- 
ste in tempo di pace: non trattasi dunque che 
d'una precauzione controsle; potenze suraniere.» 
Egli diceva inoltre: « L'unità della Germania 
sta a Francoforte nella Dieta. Allorchè si spa- 
venta la Dieta, Si Ficosiftisce l’unità tedesva 
coritro.la vostra influenza ‘e contro voi.» 

Iî- poi vedendo .che l'opposizione diventava di 
ù in più. stringente, egli. andava più in là e 

: « Ebbene sì, l'omivà doganale della Ger- 

iiiatiia è fatta, ma era issolatametite impossibile 
d'impedirla.. a ) 

Il; signor -Thiers, Io non dissi ciò. 155; 

Il ministro di Stato. Scusi signor Thiers, iolo 
l:ssi 


presidente. Non intertonipa; signor Thiers, 

ella risponderà; : T 
Il ministro di Stato. « La Francia, ripeteva il 

signor Thiers, fu nell'impossibilità la più a5580- 


Signori, vof)elo: Vedete, xion "irdttasi Qui s0b 
tanto di doganieri e di dogane. E il sig. Thiers 
aggiungeva: « Se l'Austria, Ja quale era la prima 
interessatà, non potè impedire quesvavvenimen- 
to; tomé l’avfenimo: porùto 10? >‘ 


Il siglior Rohuer continua dimostrando il 
protesso dell'unità Bermarica, è i pericoli ai 
quali si trovava esposta la ‘Francia. Esami- 
nando quindi ia situazione presente; dité:* 


L'onorevole signor Thiers ha ‘detto: la Fran- 
cia» nbn Ha Alleati. Essa è 'mimabdiata da una 
formidabile: coalizione ;ièssa Ja provoca 0ld fa- 
cilita con una politica imprudente in Oriente. 

La Prussia e la Russia s’itenderebbero, l'una 
ber arrivato Sul pontò Eusino, l'altra per esten. 
-dersi fino: al'Zuydérzés. (La Prussià lascerebbe 
fare la Russia, e da Rbssia dascerebbè fire Ta 
Prussia. Da questa coalizione nascerebbe, Vab- 
bassamento della Francia. 

Là Fràntia, dicesi abeora, è'cieca. Essa favo- 
risce in Ofiente‘la politica fussa; ‘@ssa prepara 
la rovina. dell'impero ‘ottomano «per sostituirio 
con un impero cristiano, Jo studio: con solleci- 
tudine tutti i giorni gli affari del mio paese, Io 
mi chiado ‘come fel ‘pensierd dell'onorevole 
uomo di Stato, che io combatto, pessimo pro- 
dursi simili impressioni; 

Com»? La Prussia non sarebbe soddisfatta per 
secoli? Le sue frontiere. non sarebbero d-1er- 
minate dal trattato di Nikolsburg? Essa vorrebbe 
andare fino al Zuyderzéa! 

A questo riguardo li Prussià diedé alla Fran 
cia le garanzie le. più ‘assolute (Movimento). Se 
la Francia non vi avesse-creduto essa non a- 
yrebbs sofferto simili ambizioni (Benissimo): 

La Francia accettò le. conseguenze d'una guerra 
la quale aveva i suoi limiti e, credo, le sue ne. 
cessità. Ma essa non accetta lè ambizioni smo- 
date e le pritése serizà confini (Benissimo). 

Il giorno in cui Ja Prussia tenesse in sPaééo 
il Zuyderzéa, la Framidia @ l'Inghilterra’ faròb- 
bero sentire un linguaggio che farebbe compren- 
dere alla Prassia (che il tempo delle pazze am- 
bizioni è passato. i c 

La, Russia ayrebbe in pensiero d'andare fino 
al Ponte Eusino? Non prestiamo gratuitamente 
ad un Governo potente ambizioni così peri. 
colose, 

Il giorno in coi la Russia tifnovasse i SuÒI 
tentativi da'Quellà parte, quel gidino l'Occidenté 


stessa volontài 
La nostra politica,in Oriente è essa forse: per= 


una politica tradizionale. Eternamente, dopo la 
caduta dell'impero ro no, dopo che. nacquero 
\ i érisuiani, questi interessi invocarono la prote. 
Zibne della Fraticià - xioî continttiamo queste 
| tAdizioni. ; 

"Ta7Creta noi cerchiamo di pacificare l'insiài 
| rezione; col dare.una seria soddisfazione'a quella 
| Popolazione. Noi diamo’ dei consigli al governo” 
del sultano;;.;noi interroghismo la Russia, noi 
interrghiamo l'Inghilterra, noi cerchiamo una 
soluzione favorayole alla. pacificazi elle cat- 
tive passioni. È past questa. una Poli 
turliatrite ? È 

Comet La Pitissfa' andiebil ad unirsi Mi 
Russia' con dia trattato! tititò ‘o seritto per favo- 
rire alla Russia la conquista del Ponte Eusino? 
Fssa direbbè To «divenni molto grande; bisogna 
(che voi, Vingrandiate smisuràtamente per man- 
itenere la. proporzione ? (St ride) 

To vogio che voi, abbiate uva, popolazione di 
120 milioni, che.voi. al Diate Pietroburgo e il 
Bosforo, erctiè io mi sono ingrandito e perchè. 
bisbgtti Wingraridiate più di me. (Nuove risa) 

tadfitiopoli non! è forsé, come lo diceva 
Napoleone, l'impero del mondo? La Prussià ha 
essa fofse interesse a favbrire l'ingrandimento 
&' una potenza la quale &tringerebbe néllé ghe 
braccia iminense l'Occidente inviéro.? 

questo un, sogno. Tutio-quanto sappiamo ; 
tutto quanto, viene a, nosWa; conoscenza in Ea. 
ropa Tespioge un simile pensiero. Si disse che. 
la Francia noî ha aliéati; almeno essa non ha 
nemici. Non v'è potenza fa quale non abbia per 
la Pramcîa delle! simpatie, delle deferenze, delle 
amicizie , che ‘esprimà al governò frificose al 
tra cosà clie delle: ardenti parlo di pacifita- 
zione, 


Pe ii 


IL ministro, degli iaterni, barone, Ricasoli 
ha diramata la: seguente circolare ai prefetti 
del Regno: 

« È di suprema necessità che il Parlamento 
«appena raccolto dia opera senza ìndugio di 
« suoi lavori. 

«To confido che depritati den sua pro- 
« Vincia saranno compresi di (uesta nece: 
“esi afiretteratito & Yècarsi a Firenze, è 


luta di'opporsi Wqliesto #rande *ivverimento. » | 


il saranno destinati presso un Corpo di fanteria a 


avrebbe gli stessi cititaressi, le st-856 ‘fotze; 14 | 


turbatrice dell'autorità del, sultano,?: No ; essa.è | 


; ilitare del 19 corrente pubblica 
zioni e disposizione seguite nell? ufficialità 
dell’ esercito, fra le quali.notiamo la seguente,; 

Con È. deciBlò del 13 marzo, il' cav. Per- 
not. Augusto, ot. gengt.,, a disposizione 
del Ministero della guerra, fu nominato ispot- 
tore dell éserditò. per .l’arma di fanteria, a 
decorrere dal 16: volgente mese. 


RIORDINAMENTO 
DEL CORPO DI STATO MAGGIORE 


e Continuazione vedi N. 79). 


x Regolamento pel riordinamento del Corpo 
di Stato Maggiore: e. sulla. instituzione di 
una Scuola superiore di guerra. 
Trroro I. pemsneto 
Ammissione nel Corpo di Stato Maggiore e avan- 
zamento degli uffiziali del-Corpo stesso! i& 
Art. 4. Ogni anno n. 6 allievi della R., Acca- 
demia»milivare, compresi mel primò terzo di co- 
loro che hanno compiuto con suctésso il gi anno 
di studii;!e. che rinniseono tuttii requisità enun= 
ciati dall’ articolo 28, $ 2, previa loro:domarida 
saranno ammessi col grado di sottotenente nel 
Corpo. di Stato Maggiore e inviati alla Scuola 
superiore di guerra, di cui val Titolo IV, per ivi 
seguire i dorsi del 2° ‘e 3* anno di studi. " 
Art, 2. Néll'useire dall’ Accadbntta, per Îl pe- 
Tiodo di tempo che precede l'apertura dell'anno 
scolastico della Scuol ‘superiore di guerra, 8 
così nell'intervallo fra il 2° ed il'84 annb, essi 


\ 


fare un compo d'istruzione... dona 

Art, 3. Terminato con successo .il corso. di 
studi presso la Sciolà superiore di guerra, sa- 
raîno promossi luogoterienti ‘nel Corpo è do- 
vrenno servire per un annò it ùn' leggimnento 
d’artiglieriti.da campagna. sR191 È 

Art/40T.rimamienti posti di* luogotenente nel 
Corpo di Stato Maggiore sono devolutizai luo- 
gatenenti delle Armi di linea che hanno: compiuto 
con buon successo il corso della Scu.la supeniore 
di guerra. ‘ 5 

Il trasferimento riel Corpo di Stato Maggiore 
di detti uttiziali è concésso in seguito a loro.do: 
manda, e tenendo per norma esclusiva il punto 
di merito complessivo ottentito al termine della 
Scuòla superiore di guerra. 

Art. 3, capitani del Corpo rdi/Stato Maggiore 
saranno scelti. per due terzi fra'i. luogotenenti 
del Corpo .che abbiano.i requisiti voluti: (dalla 
Legge suli’ avanzamento dell'Esercito, e per. un 
terzo Îra i.capitani delle. Armi di fanteria e ca- 
valleria, i. quali abbiano frequentato,con successo 
il corso della Scuola superiore di guerra, sce- 
gliendoli per punti di merito. è 

Art, 6.1 capitani del Corpo, di Stato Maggiore, 
in occasione della loto promozione al grado di 
maggiore, dovranno far passaggio nell’Arma da 
cui provengono, edi provenienti dall'Accademia 
miltare nell’Arma di fanteria... î 

La promozione a maggiore avrà luogo. col 
vantaggio ‘(della ‘sceltà' per ‘î capitani più di- 
stinti. 

Art. 7.1 maggiori del Corpo di Stato Maggiore 
saranno Scelti: È 

I Pili maggiori che, appartenendo al Corpo, 
hannosavuto promozione a ‘sceltà nelle Armi dî 
linea e_.contano non mevo di‘due anni di per- 
manenza fuori del Corpo. Ì 

2. Fra i maggiori delle Armi di linea. che 
compierono con suceesso il corso di studi presso 
la Scuola superiore di guerra, è contimtaronò 
quindi a rendersi meritevoli di essere passati hell 
Corpo. È ; 

3. Fra'i maggiori più distinti dell'Artiglieria e 
del Genio, 

Art. 8,1, gradi .di luogotenente: colonnello ;e 
colonnello del Corpo. di Stato Maggiore, saranno‘ 
devoluti, a'termini della Legge d'avanzamento, 
agli uffiziali ché rispettivamente rivestono nel 
Corpo il grado immediatadiente inferiore, 

Art. 9., Tutti i passaggi e promozioni, oggetto 
degli articoli precedenti, avtanno luogo dietro il 
quiadto' dî proposte falte dal Comitato di eli al- 
l'art, 46. t 

(ATI. 40, Intempo; di, guerra, ‘occorrendo ‘di 
(aumentare il. personale effettivo del Corpo di 
Stato Maggiore, saratiho chiamati a farne parts 
a Seconda del bisogno è nel rispettivo grido, 
di preferenza gli uffiziali che già frequentaronb 
con buon esito la Scuola superiore di guerra. 

Potranno altresì in tali. circostanze essere 
conservati è promossi a maggiore nel Corpo, 
i capitani offettivi nel'imèdesimo 

Titomo it. 
Comando generale del'Corpo di UStato? Magione 

Art; f1. AI Comando: generale del Corpo ti 
Stato Maggiore, è preposto um luogoténente. ge- 
nerale dell'Esercito in attività di servizio, al 
quilè sorio ‘devolùte 16 competenze di chi Sono 
provvistivi comandanti generali delle Divisiohi 
Militari. territoriali, 

Art. 12. Il Comandante genorale del Corpo di 
Stalo Maggiore dipende direttamente dal Mi- 
nistero della guerrà. Esso co Donde con tritte 
le Autorità militafi, è per quanto riflettà Pam 
pen 1931008 e cont-bilità anche colle. Autorità 
civili, ni “tai 
Art. 13. Dipendono direttamente dal Coman- 
dante generale ‘del Corpo di stito Maggiore: 

a) Il direttore dell'ufficio tilitaré 3 

6).1} direttore. dell'ufficio teenico ed il di, 
rettore. della sezione di Napoli; 

©) Il direttore dell'ufficio di contabilità ; 

d) U contandantà” la Stadi superiore di 
guerra; 1 

e). I. capi di;Stato. Maggiore dei Dipartimenti 
militari e dei Corpi d'armata, per ciò che riflette 
gli uffiziali addetti allo Stato Maggiore del di 
pattimento0' Corpo ‘d'arinata è delle Divisioni 
dipendenti; monsché: pér quanto: ha Tratto ai las 
vori speciali che a, questi Uftiziali venissero, col 
consenso del Ministero, affidati dal © ‘mandante 
generale del Corpo. 

Art. 44. Sarà posto a disposizione diretta dat 
Coinando generale del Corpo di Stato Maggiore 
un numero. d' ni del. Corpo, stesso per es: 
sere. impiegati nella Segreteria del Comande 
come‘ Professori ‘negli stibilitmenti Mfitati do 
Segretàri di; Gomitui 0: Cotninissioni, od in altre 
missioni nello Siato od all’estero. Gli uffiziali 


i, 
‘che in tali posizibni rimanesse 


compila. gli specchi caratteristici dei Direttori 


superiore di guerra, è col concorso di { 


tare, vd allufficio tecnico ditcuical Titolo MM, 


“Art. 45. Il Comandante generale del Corpo 


degli uffici, e del Comandante delli Se 


compila gli specchi del. personale se i 
che civile a sua. disposizione, di quèllo che 
parte degli ufficò da lui dipendenti; 0 di quello 


«che .trovasi comandato alla Scuola.superiore di | 


erra, ;e, mette Je, sue, annoiazioni sugli spec 
ChE cataderist ci degli uffiziali addetti Fit 
niàndi genétali ‘territoriali. ‘ EI 
Att.” 46° Ogni anno sotto la presti voRi E i 
Comandante generale del Co i Stato ARAN 
giore, si raduna d'ordiue del Ministero cale: 
mitato composto di uffiziali generali e colon- $ 
nelti del Corpo; onde procedere alla forma 
zione delle liste di proposizione ‘per l'avanza- 
mento degli uffiziali di Stato Maggiore e pel 
passaggio nel Corpo degli uffiziali di altre 0 
cho a teriore degli a dip # 
vono essere trasferti. ro bi 
Detto. Comitato. stabilisce fr) de lavori, che. 
nel corso dell’ amo devonò' * N intrapresi 
dagli uffici militare. e. tecnico, e. u : 
SIL i Ml ddt ar 
delle Toro/attribuzioni d'ufficioni © + + an 
i Comitato infine agg laraekent, 
guiti nell’anno precedente. e. DI è al | 
Shiro i Tifoso ‘Consigliati apri 
da introdarietHiei Vari Sefvizi, cli ‘sono 
gli ufffiziali, di Stato; Maggio rase Otogir ari 
«ATI 47, Otienpta Ls ppprovanione, del 3 
cîrea aî lavori da eseguirsi nell'anno dal 
niile del Corpo! di Stats Miggiore;il OT 
generale «del: Corpo, fa: Je; projiosté.. relativeral | 
a di destinazione, degli. uffiziali; seguendo 


del Corpo abbiano possibiimpnta, A rinapere | 
tempo non maggiore. di anni due, incaricati di 
RIS so diritto presso ua dato uflicio 0 Stato 
Maggiore. ii! tit aleop ion osio- ff 
18. fe Autti indistintamente gli uffiziali ellet», 
tivi del Corpo di Stato Ma iore, abbiano suc- 1 
céssivamiente a disimpegnate i vari servizi” affi: 
dati al Corpo stesso} eccezione’ fatta. pei: rami 
dell insegn:mento,.e della gepdesia, che yorranao, 
essere affidati esclusivamente a, quelli fra gli 
vffiziali che vi hanno! ‘ufia Speciale attitadine, 
quali potraniò ‘essere. conservati in tale» loto! Ì 
posizione per,il .corso +non., maggiore di, anni i 
sei, dovendo quindi ripri dere gli altri servizi | 
affidati al'Corpo. | it È 
— Ark) 48; il. Comandante generale del Corpòdi 
Stato, Maggiore, sottomette free 2} Mini 
stero un rapporto intorno all'andamento ‘ 
vizio®del ‘Corvo, ed alla fine di ogni ambi 
lastico ‘trasmette allo stesso Dicastero il risultato’ 


degli esami degli allievi all soma snperfore di F| 
guerra. > Sl È j | 


SR Gi) 


si > stola sn 

h : i igiot odg 

Stando, alla Presse. di. Vienna del: 16 ,..cre= 
desi che i negoziati per il trattato commer-. 
ciale aùstro-italiano saranno compiuti fra pochi 
giorni: ; 3. “Sl 

Siccome il 22 marzo' si apre il Parlamento — 
italiano ;:e.d*-alloratin, poi.i ministri italî ta 
saranno, molto (occupati.;;1e trattative furono | 
spinte innanzi con tutta energia negli ultimi, — 
giorni per partè dell'Austria, R 
«Due punti ‘presentavano | principalmente’ | 
grande, difficoltà ciod”1 importanza gratide' 
che véèniva datà all’ interesse fiscale e. l’vesi&; 
genza di conservare i dazii d’uscita;introdotti 
nella: passata sessione del: Parlamento insieme, | 
ad un aumento - generale delia’ tariffatitaliana* — 
dietro proposta d'una Commissione, presieduta 
dal sig, Depretis, ora ministro delle fi 
Bisògntiva vincere questi ‘ostatoîì, prima 
si potesse 'distoitiete dun formile trattato di° 
ganale, \ rob 
i Del resto pal la Presso); in tale: stato 

i cose, gioyò molto al primo, commi i 
austriaco il Uolat del boni iena 7 
sidente del ministero, di stabilire le pi 
clievoli relazioni possibili fra {die S 
cini. Per tal modo le-trattitive' sono en 
nelolora stadio ultimo re decisivo; le:recipro» 
che sichieste.di favori nell’ importazione fun 
rono già presentate, e i commissari italiani, 
ora intenti anch'essi ad acceleràre là copchit= 
sibilo, fecero la ‘dbnicessione di condttite ‘le 
trattative principali sùlla ‘base del disegno di 
trattato austriaco; ritirando ;it loro progettò»; 
Gli accordi relativi al trattato di navigazione 
e ad uno sulla pesca, che del rimanente ha 
per base le disposizioni già valevoli per.il 
cabotaggio, sorid'’'orifitià t'ebolati. 

Leggiamo ‘tell O6rtispolidenta ‘generato ite - 
striaca del 16; Jar 

«Sentiamo .che)-il barone: di; Beust si fè- 
cherà. quanto, prima a Buga-Pesh e non: eress 
diamo andare errati asserendo che il viaggio 
del presiderté dei ministri nei paesi non un- 
agliorest’ Ha per ‘istopo. Ja regolazione della 
questione erdata; “di concerto dol gabiriett 
ungherese. A quanto sembra, ii Governosini- 
periale è convinto, della necessità di riunire 
di nuovo la Croazia direttamente, alla Corona 
uniglierésé, cd è d’avviso quindi che S. M. 
non dovrà esséfè ‘coronata che-come Re di 
Ungheria; e che il ‘diploma d'intronizzazione 
per l'Ungheria dovrà servire; eziaridio per Ja 
Croazia. In .generale; secondo. il: parere: del 
Governo, la Croazia non dovrà essere rape 
presentata nell'impero riorganizzato che come 
un ‘annesso ‘della Corona di Santo Stefano. 
Si accerta d’altronde, chie il Govettio è de- 
ciso di lasciare alla Croazia li sua autonomia 


fini 


se #59 Y 


vi end Crediamo 
È friungere, che i nomini politici 
ei ar incominciano a famigliarizzarsi 
coll’idea d'una soluzione” delle loro differenze 
coll'Ungheria mel senso sopraindicato,’ » 

Si logge nill'Eledard del 48: 

« Siamo, infor ti.cho a Ronbaix è avve- 

ciel ciopero di 1200'ojérai e chel'or- 
pra è stato turbato il 46 e Îl 17 daattispia- 
cevoli contrò lè dficiné è i fabbricanti. 

« Due officine importanti, quelle del siznòr 
Scamps e del signor Desrousséiux} sono state 
in-parte saccheggiate. Path 

« Le'autorità «hafino prèso tutti i provve- 
diménti cofisigliati dalle ‘citcostanze e la tran- 
quillità é Stata ristabilita. ©, mantenuta, senza 
resistenza.» . : 

e Vennero fatti 45 arresti. » 

Î°sservatore triestino publica il seghente 

dtspaccio co: crd - 
t : » e Costantinopoli, 17 marzo: 
« Mustafà pascià diresse una nuova lettera 
al Sultano, la quale è un vero manifesfo a 
fivofe dell'intfoduzionie del sistema costitu* 
zionale. Egli presentò in pari dempo Ja cosli- 
tuzione elaborata da lui’ dal parfito della 
giovine-Turehia ;-il qual-documento produsse- 
sensazione, 


e 189 indipendenza 


{Gorrispohdenza: particolare dell’Opinione] 
(G0f10) Trio otti 


discussione Sugli ‘affari “esteri ‘abbia inftùito 
grandemente sulla Borsa. Nulla di tutto ciò; 
la Borsa non è più quel barometro politico 
che, un tempo; tutti consultavano. Il mercato 


è stato siffattamente falsato é dominato da-' 


gli interessi particolari de’ grandi capitalisti 
che ha quasi. perduto ;ogni significato. Cetta- 
mentè le-cose non andranno sempre così. Sif- 
falla situazione ron può esserò che’ transito- 
riar-Affinchè--durasse sarebbe. necessario che 
che i capitalisti soyraccennati avessero il Perù 
a loro disposizione, @ verrà un giorno în cui 
non potranno più mutare ‘1’ equilibrio natu- 

rale delle cosè e la. politica ripiglierà i suoi 

diritti; na ne siamo ancor lontani. 

Intanto contentiamoci di segnalare qualche 
fatto.. Il più notevole, senza dubbio, è l'im- 
provviso rialzo del 6 0;0. americano. Qui se 
ne fecero le grandi meraviglie, e venne per- 
fino accolto con un po'di diffflenza. Eppure 
lo si può spiegare facilmente. Da noi si parla 
molto è si fa molto rumore per: parecchi mesi, 
ogni qualvolta si riesce ad ammortizzare qual 
che milione-del nostro debito di 10 miliardi. 
Ma gli americani, col.lòro spirito pratico, fano 
poco. rumore.c' i. [Nello spazio d'un 
mese; ‘per ortizzano per: 63. mi- 
lioni di'‘debito. Non è adunque strano che.il 
loro 6 0;0 aumenti. 

* L'imprestito turco, al contrario, continua a 
Tibassare.all: 5 0)0 turco -è ribassato nell’ i- 
stessa proporzione, in cui i fondi americani 
hanno aumentato. Ma in Turchia l’ammortiz- 
zamento non è più conosciuto. dalla mosca 
bianca, e le complicazioni della’ questione 

d’Uriente mon sono certamente fatte per fa- 
. vorire.il rialzo di quel valore. 

Si è persuasi alla. Borsa, che è giunto il 

momento, ;in cui. muterà la situazione delle 
obbligazioni messicane. 

* È corsa voce che il Governo francese farà 
su di esse un’abile combinazione. Si dareb- 
bero 20, franchi di rendità per diascuà ob- 
bligazione messicana, a condizione che i pos: 
sessori ‘versino 162 fîl;.'e sivcome, vi é un 
milione di. titoli , iltotale rappresenterebbe 
162 milioni. Aggiungendovivi 134 milioni che 
son nelle‘ casse dei depositi. e delle conse- 
gne si andrebbe vicinò alla cifra di 200 mi- 
lioni. Sarebbe .in definitiva un mezzo per 
contrarre un imprestito. Il debito pubblico si 
troverebbe così. aggravato di 20 milioni di 
più all'anno. STE, s 

Pare che'T imiprestito dvistriacò abbia tro- 
ato 600.mila Soscrittori in Francia ed in 
pes Si dice che nessud titolo sia stafo 
collocato in. Inghilterra. 

Il Belgio ‘incomincia ad imitàre 1 esempio 
della Francia, e le sue città fanno imprestiti 
a guisa dei. governi. Anversa emette delle 
obbligazioni al # HE 010: î 


Si parla puré d’un'‘imprestito portoghese» 


Le strade ferrate francesi hanno on po’ ri- 
basato, Il Consiglio d'amministrazione della 
Strada ‘ ferrata” ‘d’ Orleans’ ‘har deciso. di pro- 
Porre. all'issemblea generale’ di fissare 3°86 
franchi il dividendo per l'esertizio del 1866, 

Le strade ferrate austriache «e lombarde 
furono ‘le ‘sole sfra' Je strade ferrate estere; 


che abbiano*dito occasione a qualche affare: 
Le gr lo ribassato di 2 59% fe) se 
‘al confratio. ebbero un rialzo dit 

Ti ti 


ATTE UFFICIALI 


La Gasseltà Ufficigile del''20° corrente 
contiene + ] 

i.Un R. dettato col quale al'R. Ginnasio 
liceale di Vicenza è dato il ‘nome di Ginna- 
sio liceale Pigafetta, 

2. Una serie di nomine e promozioni nel- 
l'Ordine mauriziano, fra le quali notiaino, le 
seguenti ; 


A commendatore 
Vallauri cav. ‘Tommaso, professore” nella 
R. Università di Torino. 
Ve Xda uffiziale : 
Missori Toriatli di Milano, maggiore al 


servizio della Russia. 


igi, 17.— Si potrebbe credere chie la] 


MINISTERO DELL'INTERNO; 

La seduta reale. per l'inangurazione della 

nuova legislatura, avrà luogo venerdì pros- 

Simo , 22 marzo, nella grand’aula della Ca- 

mera dei deputati. S, M. pattirà dal R. pa- 
lazzo alle Gre 20 314 del mattino: 


Si annùnzia ai signori senatori del Regno 
© deputati al Parlamento nazionale ché. dagli 
uffici di questura del Senato e della Camera 
saranno loro distribuiti, secondo' il consueto, 
i viglietti personali d’ingresso all'aula in cui 
sarà’iniuguratà da'S. M. la nuova legislatura. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di questura. 

I signòri deputati sono invitati a volersi 
riunire alle. ore, 3, pomeridiane di giovedì 
pross mo, 24 volgente mese, nella sala detta 
dei 200 ‘in -Palizzò ‘Vecchio,! per procedere 
alla designazione del presiderito d’età ed alla 
estrazione a sorte delle deputazioni che do- 
Vr'amniiio riceverà S. M. il Re'è le LL. AA. RR. 
if cedasione della seduta realè d'apertura del 
Parlamento, che avrà luogo nel successivo 
giorno -22. Ù 

Firenze, dall’Ufficio di Questura della Ca- 


mera:dei. députati addi 48 marzo 18607. 


he 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di Questura 


L'Ufficio i QtieStuta della Camibra elettiva, 
a fronte dell’anmentato numero dei giornali , 
riconoscendo la. necessità «d'introdurre alcune 
modificazioni nelle riorme ‘che presentementé 
regolano ‘l'ammissione dei signori giornalisti 
nella tribuna loro destinata nell’aula‘ delle 
adunanze, si riserva di sottoporre ‘alla’ presi- 
denza definitiva ‘della. nuova Camera la pro- 
posta di quei provvedimenti che ‘occorreran- 
no. — Però, ‘mentre dichiata  provvisoria- 
mente valevoli i biglietti. della scorsa ses- 
sione, invita i signori direttori di giornali 
politici a mandare all'ufficio stessoledoro-do- 
mande d'ammissione in detta tribuna, onde 
la presidenza possa averne norma per Ja ‘dis' 
stribuzione dei nuovi biglietti e per la dèsi- 
gnazioue dei posti. 

Firenze, dall Ufficio di Questura della Ca- 
mera dei deputati, il t& marzo 1867. 
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RONACA DI FIRENZE 


La Comnissione giudicante ih terzo grado 
di appello ‘sul sisterfia da seguire e ‘sul dise- 
g10 da: adottare per la facciata di€S. Maria 
del Fiore, dòpo essere stata costituita dal sin- 
daco, si è riunita in prima Seduta lunedì 
scorso. La Commissione -è»composta dei pro- 
fessoris marchese: Selvatico, presidente , Ber- 
tini, Della Porta, Forstet,. Malvezzi , Monti, 
Santarelli, Semper, Wandernull, Lé*tendefize 
ed.i pareri della più parte dei giudici sono 
note; e non è difficile che le difficoltà sorte 
nell’ anteriore sperimento..comincino a pre- 
sentarsi. anche » in questo. Pare, che in Italia 
spiri oggi il.malvezzo per chicchessià; © circa 
ogni argomento, delle dispute ‘oziose inciden- 
tali e di forma a preferenza. del largo discu- 
tere e. del retto voto. sulla. sdstanza, Giova 
sperare che um accidente di ‘procedura, in 
tesi dottrinali, mon arresti 0 pregiudichi il 
fruttuoso. esame , dei disegni che è il vero 
compito «della Commissione. 

Nella via Nazionale ,, dall’Alinari ,. abbiamo 
veduto. una fotografia che ci parvè la bellis., 
sima delle. tante belle che-già da. parecchi 
anni va esponendo questo valentissimo foto= 
grafo. Ritrae una-parte di un candelabro scol- 
pito.in legno dall’intagliatore Frullini «&tie ha 
in questopera stupenda fatto prova di squi- 
sitissimo gusto e di un, ardire d’intaglio che 


rare volte si vede. Quest’ opera dél Frullisi® 


sarà esposta a Parigi con altre sue di genere 
diverso, ma pure nolevolissime, come serigni 
eleganti, oppure cernici con entro ritratti a 
bassorilievo di grande somiglianza:e che non 
pochi scultori gli' invidieranno. Fa questi è 


lil ritratto del principe Amedeo tircondato da 


Una corni egregiamente intagliatà e che già 
fu dita in nota fra le cose ché si espongono 
a Parigi; per altro ci dicono che sia tutt'ora 
a Firenze trattenuta, non sappiamo per quale 
dimenticanza; 0a Corte, 0 altrove, ma. cer- 
tamente non mamdata.! E cosa increscetole 
perchè: farà mendace. îl catalogo e priverà Ja 
nostra esposizione di ùn’ opera pregievolissi- 
ma. Ora é appunto questa dell’initàglio in le 
guio una: delle (poche arti.in cui 1° Italià non 
teriie-confronti, ein cui pretende, forse, non 
a fotto ;' il primato, e però si deve cercare 
che all’ Esposizione, di Parigi non vi manchi 
nulla di quello che ;i, nostri intagliatori sep- 
pero fare di più. perfetto, 

Teri a sera nella via, dei Cerretani, dove 
negli scorsi. mesi era un magazzino di cli, 
stallî e terraglie la’ ditta Segre @ Variglia ha 
aperto tm eleganté negozio di tessuti di seta; 
di land; vi sono le stoffe che la'itivila prefe- 
risce, sia quelle di molto! costo, sia quelle 
ché il buon mercato rende più universali. 


glio prossimo il termine ‘fissato per. far uso 
‘ dei francobolli da centi. {5 corretti con. una 
sbarra tr'aversate ‘6 le parole cent 20. agli 
angoli. 

ini ga 


Sappiamo. che fu-prorogato fiîîo a tutto Tt- | 


La sera del:48 corrente moriva nella no- 
stra città l'illustre matematico: professore ca- 


Valiere Tito Gonnella, distinto scienziato è co- | 


Rosciuto pei suoi molti lavori teorici e pratici 
di ottica e meccanica, @ specialmente per la 
invenzione del suo Planimetro. 

Sappiamio, scrive la Gazzetta del Popolo, che 
per il fitto dell’istantanea: estinzione. del. gaz 
nella serà dei 44 corrente Ta Società del gaz 
fu sottoposta" #' pagamento di lire 1100 di 
multa ; ‘inbltre‘il sindaco ordinò una inchiesta 
per verificare la causa di quella estinzione, e 
prendere quindi i provvedimenti. che crederà 
maggiormente atti a fare sì che dali inconve- 
nienti non si rinnovino. 

Sventuratamente la monomania suicida con- 
tinua a fare progressi; 

L'altro ieri ‘una tale Rosa B... buttavasi in 


Arno, dal ponte alla Carvaria, e sarebbesi, mi4 


seramente affogata se i tre renaiuoli M. Fa- 
tucci, A. Tre. Re e G.; Pieri non. l'avessero 
afferrata e condotta a salyamento, 

La infelice Rosa B... è maritata; ha circa 
quarant'anni, e pare che attentasse alla pro- 
pria vita in un momento di subitanica alie- 
nazione, mentale. 


127 
Tre famigerati: Dorsaitidli farono arrestati 
ieri dalle guardie di pubblica sicurezza, che, 


coadiuyate dalle guardie di città,.li tradussero . 


alle Murate a, fare delle serie; meditazioni sul 
tuo ed il mio, 

Martedì scorso una" povera donna che pas- 
sava sotto l’arco di piazza dell'Olio era ferita 
in. un piede dalla. palla di. una pistola scari- 
cata da-un-‘ex milite garibaldino; che voleva 
festeggiare San Giuseppe. 

La povera donna ferita venne trasportata 
all'ospedale; ed il feritàre venne. arrestato. 


Servizio” Meteorologico del Ministero della Ma- 
ina. OO Bollettino? dal “20 murzo ‘1867 
oré 8 anfimeriditne. 

Un, nuovo abbassamento e’ più fortè dei 
giorni scorsi avvonne nel barometro, nel nord 
e soprattutto nelle stazioni dell’Adriatico : ad 
Ancona di 5 mm., di 6 a Rimini, di 7 a Ve- 
nezia; a Bari, Brindisi e Taranto si ‘abbassò 
pure di 4 in 5 mm. Invece a Palermo, a Ca- 
tania, a Napoli ed ‘in Sardegna si è innalzato 
di 2 a,8 mm. Nel centro della Penisolà è 
stazionario. Le pressioni sono. molto sotto la 
norpiale, specialmente nel nord. Pioggia forte 
asfenova; Rimini, Ancona, Livòrilo.e Porto- 
tottes. Cielo .coperto e nuvoloso. Mare,agi- 
tato, e forti i venti di libeccio, mezzogiorno 
e scirocco, soprattutto nelle estremità della 
Penjsola. 

sNel centro dell'Europa, sulla Manicà, in 
Spagna, il barometro è molto basso. 

Qui il barometro è stazionario e tende ad 
alzarsi; ‘e soffia ‘sempre il sud-ovest anche 
nell’alto. dell'atmosfera. 

Continua la stagione da tèmporali è da piog- 
gie, con venti forti di. scirocco e di libeccio. 


Nella giornata del 18 marzo, il termome- 
tro centigrado del. R. Osservatorio .astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas-. 
sima dir «48,0» ela minima di + 10,0. 

Nella. notte del 20. marzo, la.temperatura 
minima fu di | 10,5 


NOTIZIE INPRAMESSSFATTI VARI 


Iroricig Gratta. —' Il Corriere 
delle‘ Marchè di Ancona del 19 scrive: 
Alle ore 12 12, meridiane, è partito» da 


questo porto per Venezia il regio piroscafo. 


trasporto italiano Indipendenza, al edtiando” 
del cav. Dionisio Liparacchi, rimorthiando due 
trabaccoli — I Tergistco e Divilia, Provvidenza 
— carfehi ambedue, di legnàme-ed-oggetti di 
mobilio. i 

— Leggiamo in data del 
di Torino: 

Non lungi dalle coste dell'Asia Minore bru= 


19 nellà Gazzetta 


ciò ed affondò la‘ nave mércantile francese» 


La ‘Renaissance. Pare. che 1’ èquipaggio sia rit 
scito a porsi .in salvo. za 

41 giorno natalisiò del Fe. 
L'altro. ieri, strive, il Courrier de Marseille, 
nelle vaste sale del palazzo ‘di Noailles.si riu- 
nivano i convitati del sig: console! generale 
d'italia. Le. sale erano state Splendidimenté 
illuminate, onde celebrare l' onomastico, di S. 
M. il Re d’Italia. dro 

il comm. Ammiibale Sttamibio ; console gè- 
nerale d’Italia, faceva assidere ad un Stnfioso, 
banchetto i principali impiegati del consolato, 

italiani dimoranti a Marsiglia; e gli uffi- 

i Europa @' Washington: chè si 
prati nel nostro porto. 
si applausi. accolsero i molti brin- 
disi falti a/Sc Mil Re d' Italia, a S, M. l'im 
peratoté dei francesi ed alla Francia, sincera 
alleata dì Italia, Un brindisi fu fatto ipure. al 
sig. console generale che-.celebrò così. bene 
Ja festa del'sno sovfano, festa mella quale la 
marineria ed il commercio italiano a Marsi- 
glia si associarono manifestanio una patriol- 
fica,-devozione--al»pritcipe che inaugurò i 
nuovi: e brillanti destini dell’ unità italiana. 


4» Le navi italiane ancorate nel nostro porto, 


ticurrerido 1u' festa di S.'M. il Re Vittorio 
Emanudle, "pavésatono i loro alberi di ban- 
dielè in ségn0 di gioia; anche 'a Società 


| italiana. di berieficenza fece sventolare ban- 
| diere nazionali dalle $ue finestre, 6 sulla 
piazza Reale ‘vedevansi bandiere italiane e 
francesi. 

Le buone creante in America;— 
Da una lettera scritta da uh americano allo 
Spectator: di L'ondra togliamo ‘quanto segue: 

Chiunque ‘abbia letto i nostri giornali, da 
qualche tempo in qua, deve essersi fatto una 
curiosa idea. dell'influenza del repubblicanismo 
sulle buone creanze del nostro paese. La set- 
timana scorsa, in-una seduta. del Consiglio 
comunale di Nuova-York, uno, de’ consiglieri 
chiamò truffatore e spergiuro ‘il presidente , 
gittandogli un calamaio ‘nella testa ; e il pre- 
sidente gli rispondeva tifando di ‘saccoccia 
un revolver. Ieri sera, a Filadelfia, un mem- 
bro di quel Consiglio vi dava del furfante ad 
un suo collega ; si, venne quindi alle prese, 
ai pugni; e fù sì grande.lo schiammazzo.; 
che la gente in udirlo entrò a furia mella sala 
a pigliarvi parte, chi per l'uno chi per l’altro 
de’ due combattenti; nia èssendò ‘ venuta ‘a 
taluno la felice idea. di spegnere i lumi del 
gas, s'è potuto in quel modo. porre un ter- 
mine al parapiglia: - 

Ma di queste male creanze non dovete dare 
| la colpa al vero america, l'americano dir puro 
sangue anglo-sassone, ch'è rimasto ‘ sempre 
i| fedele” alle civili tradizioni dei suoi antenati. 
Da colpd ne va data invece ‘alla mala genia 
degl'irlandesi, venuta, come le' c4ttive erbe, 
ad intristire il'‘\nostro terreno. 


cooperazione dichiarando che 
scioglimento diploinatico, Li ; 
Alla Gamera dei deputati fu interpellato il 
[Ministero ciicà ‘i dispiicci Vella Francia @ 
dell'Inghilterra: Il Ministero dichiarò di avere 
risposto che ‘esso rispetterebbe i trattati, 
come i ministeri che” Jo: precèdettero, ma 
che gli, era impossibile, d’impedire l'invio di 
armi e munizioni che ‘venisse fatto dai ne- 
gozianti ;0 per mezzo di contrabbando. 
* Strivono ‘da Costantinopoli in data del 13, 
che-le-.trattative-di-Nubar-pascià. erano.bene 
avviate. IL vicerè. d’ Egitto chiese alla Porta 


Î) 


sperava, in uno 


«| il governo di una parte ‘dello costerdelAta- 


bia, obbligandosi a‘pagare un tribhto: 

Vienna, <20.'— La» Nuovà: Stampa. Uibera 
assicura che Fuad pascià dichiarò essere im- 
possibile di presentare al-Sultanorta»proposta 
di cedere Candia alla-Grecia, TA ; 

La Presse dice che'i*traffati éOfthiusi tra 
la Prissia, la Baviera ‘evil’Baden erano. uffi- 
ficialmente conoscititi da Timgò tempo, e che 
soltanto destò sorpresa la loro pubblicazione. 
Questo giornale soggiunge che l’Austria non 
protesterebbe se non nel caso di un’annes- 
sione degli Stati del-sud, alla Confederazione 
del nord, ma che innanzi agli attuali trattati 
si manterrà in riserva. RIMA 


CHIUSURA DELLA 


Fondi francesi 3% - 
» 


NOTIZIE VETIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 17 marzo. 

Todî. — Leoui 224. 

Vallo. — Marchese Aternolfi Pasquale 256. 

Grosseto. — Angelo Ferri 507. 

Formjie. — (Gigante, Raffaele 490, 

Iglesias. — Serra 834. 

Lanusei. — Delitala 368. 

Reltificazioni. — Pel collegio di Vizzivi 1662 
gasi eletto; Gitisino invece dir Interlandi : al® 
l'onorevole Mordini eletto nel collegio di Lucca 
vanno attribuiti voti 652 e non 567. 


L’on. Rattazzi, dopo il suo arrivo, ebbe,.ieri, 
ed'oggi dei colloqui; col ‘barone Ricasoli. È 
naturale perciò che molte voci si facciano cor= 
rere circa modificazioni e ricomposizione di 
gabinetto: | 

Sino al momento in cui scriviamo però cre- 
diamo che nulla: di positivo siasi fatto e che 
tutte.le» dicerie messe in giro provengano 
unicamente dalla fantasia. di chi per primo le 
ha inventate. | 

Scrivono da Salerno alla Guzzetta ufficiale: 

Nella notte del 18 corrente mese furono 
arrestati dai ‘carabinieri di Laurino Vallo î 
briganti Angelo ‘Crocé "81 Agostino Morelli, 
non che otto ‘manutengoli. 


‘Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 19. = Là Fraricè “annunzia ‘che ‘lo 


francesi che furono depertati in Siberia per 
aver preso parte all’insurrezione polacca 

L'Etendard Gice che il ministro americano 
a'Londra'ha fatto al gabinetto inglese delle 
rimostranze a favore: dei feniani prigionieri. 

Vienna, 19. —davoce chela Russia ab- 
bia! chiestò spiegazioni sui pretési armamenti 
dell'Austria è una pura invenzione. 
“»Bukarest, 19. — Il comm. Susino, console 
Ui S..M. il Re d'Italia, consegnòpal principi 
Carlo le sue credenziali e, la Gran, Groce dei 
$s. Maùrizio è Lazzaro. 

Benlitto, 19. — Il Reichstag adottò. gli ar- 
ficoli 2 è 3 della Costituzione, federale con 
gli emolidamenti proposti da Schrader. tea-i 

«denti ‘a garantire le libertà popolari e spe- 
cialmente il diritto di riunione. A 

| Berlino, 19.— Il Monitore prussiano pub- 
blica due trattati: l'uno conchiuso tra la Prus+ 
Sia e là ‘Baviera il22 agosto 1866, e l’altro 
Rui )la Prussia e il Baden, conchiuso il 17 a- 
Posto 1866. Questi itattati stipulano fra i con- 
traènti un’allenza ; offensiva e difensiva, ga- 
rantefido reciprocamente l'integrità dei ferri- 
tori. Ogni contraelità siuipégna, in caso ‘di 
guetta, di porre tutte le sue forze, a disposi- 
zione dell'altro. La Baviera. eil. Baden, in 
caso di gletrà, affideranno' il comando si 
premo. delle loro truppe al re di Prussia, 
Questi trattati dovevano primitivamente restar 
segreti; Le ‘loto ratifiche furono già scambiate: 

Monaéo, 19. — La Gazzetta di Baviera pùb- 
blica un irattato' di alleanza offensiva e difen- 
siva couchiuso tra la Baviera e la Prussia .il 
29 agosto 1866. Il: trattato è seguito dawn 
articolo che termina con queste parole: « Noi 

‘hon abbiamo motivo di temere che questa 
pubblicazione possa alterare i buoni rapporti 
della Germania colle potenze estere e special 
menlie colla Francia. » 

Belgrado, 19. — Assicurasi che il principe 


di Serbia recherassi Innedì a Costantinopoli. 
“ Matsiglia 20: ——8ertvono-ta Alene fi 


| data del ITS ò 
È arrivato il figlio. di Garibaldi con #5 


czar ha spontaneamente amnistiato tutti‘ i°|" 


» » 
Consolidati inglesi . 
q3. \peraprile } 
Italiano è ‘I, in contanti 
fine mese 
. VALORI DIVRRSI 
Az. Credito mob. francese 
» » <» italiano 


» » » ‘spagnuolò 
| Stradè ferr, Viti. Emanuele 
» ;.» Lombardo-Ven. 
» (‘> Austriachée 
2») » Romane 
Obbligazioni 
» del 
» 
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>; im cont 
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AVVERTENZA: «0 
Si preganto i signori Associati 
il cni abbuonamento scade: col 
30 del mese corr.; e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire. la domanda ed 
tempo; affiné di evitare ritardi 
e sbagli riella spedizione. del 
1 signori Associati 8610 pie 
gati di finito alla’ doniunda di 
abbuonivivettto! L'A FASCEA IN 
CORSO: i 


Scuola‘ preparatoria alla' Regia Accadémia e 
Regia Scuola Milifare di Cavalleria, Fanteria 


compagni Il Comitato cretese ricusò la loro 


e Marina, Torino, via Saluzzo, N. [3 


Pi 


Ai magazzini | OMNIBUS 


ALA VILLE DE LYON 


: PIAZZA SAN, GAETANO 
Si domandano delle cneitrici di bianco 


CASA PRINCIPALI DI PARIGI 


raccomandate ai forestieri che sì porteranno all’Esposizione universale 
DEL 186r 
PIR ADDOBBARE BERRETTAIO DI LUASO 


ANTICA CASA SCHMALZ AL GRAN FEDERIGO 
BRUZEAUX ct €. 3, faubourg S8. Honoré 


TAPPEZZIBRI Li "TR OUT 


Via del Faubourg-Poissonmière, 9, È 
Fornitori della, Gran Locanda ithetox È. RO TL Pmisciee pagina. 


È DU LOUVRE sala ammesso all'Esposizione universale 
e di grandi amministrazioni. 


del 1867. 
tovanna oTTICO 
LOCANDA MEURICE AUGUSTO PATTE 
228 — Via di Rivoli — 228 OTTICO-INGEGNERE 
in faccia al qardino delle Tuileries 168 — Via di Rivoli — 168 
(Tegolaîe ) Archi della Gran locanda 


DU LOUVRE 
in cantonata della Piazza 


del Palazzo Reale 


Tayola rotonda a ore 6. 
H, SCHEURICH, conduttore, 


Via Scribe, n. 13 


A fianco del nuovo vicino al boulevard 
Tera Opera des Capucines DOTTORE D’ARBOVILLE 
la Brevetto dì 18 anni 


GRAN LOCANDA DE L’ATHÉNÉE 13 — Boulevard des Capucines — 18 
: (DELL'ATENEO ) in cantonata alla Via de la Paix 
E. POLLONAIS, DIRETTORE in faccia al nuovo teatro dell’Opéra 
VENDITORI DI CAPPELLI TIAGAZZINO 
A- DELION DI VESTIARIO 
FABBRICA E MAGAZZINO ROSALIA 'PROST e’ COMP. 
21628 — Passage Jouffroy— 21 e 23 | ABITI DA BALLO'E DA CITTA 
Mantelii da Corte 
53 — Via Lafayette -— 53. 


DENTISTA 


PROFUMERIA FINO 


GUERLAIN 


FORNITORE 


NEGOZIO DA BRUNO 
premiato da 8. M. l'imperatrice 


dra e rese MONTAILLE 


i co 27, Via du Faubourg Saint-Honoré. 
VETTURE Casa di Fiducia 


FRATELLI LELORIROX  {|\rtore assotineno state; 


pratore, Assortlmento grandissimo ‘di 

FABBRICANTI DI VETTURE ||seterie, stoffe di lana, confezioni, mode, 
d — avenue de la Grande-Armée — 8\|\telerie e gioielli. Opificio di cmeitura, Si 
vicino.à L'Arc.de Triomphe eseguiscono le commissioni in 8 h, (ore). 


g'à Rond-Point-des-Champs-Elysées; n, 2.1{| Irivio franco di campioni, 


il 
. MORBERT ESTIBAL, direttore del Banco di pubblicità, 42, 
Piazza de la Bourse, è Parigi, riceve gli annunzi e gli avvisi «da inserire 
sopra tutti i giornali francesised. esteri, 


- Avviso Importante 


SI PREVENGONO 
i signori Possidenti ed. Amministratori di Campagna che il Were Guano Si 
Atcuia legieao pai Bork e Los d'Empoti non si spedisce altro 
che, d C) isumatori e qualunque acquisto fatl ri 20 d i 
deve essere considerato come in eri A TaISNcAtO “00021 ez Ea 
Per altre informazioni, dirigersi in Empoli al suddetto sig. Bock è Comp. In 


TE 
Bologna e în tutta la Romagna, all'Àgi i i ioti 
Hera N. 874 (bologna) Gna all'Agente Signor Tertulliaho” Cristi, Strada Gal- 


Via PRESSO N. 27 


SOTOTT. . A, DANTE FERRONI * *reszao 
ACQUA D'AMICO 


. DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI în Bologna 

Efficace. e pronto, rimedio contro l’Erpete sotto qualunque fotîma si pre- 
sentasse, la blenorrea «anche molto cronica, le ulceri in generale e specialmente 
sifilitiche, Piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi. e do- 
Da, VE dipendenti da pid, gna, malattie degli occhi, come congiun- 

amulosa con secrezione purulenta, macchi ; 
air D n è e nubeole della cornea e 

: 5 PREZZO DELLA BOCCETTA; L. 1 50 . 
NB. Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove vi' è ferrovia diretta); 


__ trasporto a carico del committente; 
BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. prtLA DIATESI SGROFO- volume di pag. 492 ; 
»LOSA-e.suo. trattamento mediante i cisioni in RA ai Mu pela Di 3 
bagni marini. Opera premiata. Un NUOVO. MANUALE pratico di materia 


volume di pagine 341... L3 medica.e tera ic; 
srapentica generale co. 
RAUN. COMPENDIO DI OSTETRICIA un Formulario ad n clinico 6 


2. R GINEGOLOGIA OPERATORIA; 4.2 Stratto da Jourdan Edwards, Bou- 


traduzione italiana eseguita, col con- chardet. 4 i ine 340. 
1 Senso; dell'autore, dal. dottor G. renze, 1865 Vi Ù i gr o Le Lasa 
Casati. Opera dedicata al professor SKODA. TRATTATO DI PERCUSSIONE 


| Pietro. Lazzati. Un volume di circa 
132. ; L 3 


To ‘E ASGOLTAZIONE ,.iraduzione con 


sn "adige note éd aggiunte del detto: ì- 
SYME. ELEMENTI DI comorGIA. Prima vardi sull'lifiona edizione di Vieri 


traduzione italiana sulla 5.2 edizione Un volume. dì dh 
inglese del 1862. Opera dedicata al Perl” lena 
n prose Lamberto Pa- stali È Cir 
 ravicini; due volumi. Il volume Tè MEMORIA SULLA BLENORRAGIA 0 U- 
. di pag. 458, il IL è di pag. 437 L.6| REeTaITE ‘GRONICA è sulla Gocceta 
‘SUHIVARDI. (Plinio). La Trichina ‘spi- Mikitave! ossia perpetua , pel cav. 
rale e la malatlia che essa cagiona; doi. CROMMELINCK di Parigi, — 
esposizione scientifico-popolare.0pu? Un opuscolo prezzo .. . . . L.A 
scolo di pag. 65 : Cent 50 | WEYLANDT D. HETTANGES (Nic- 
DE RENZI dott. Enrico. SOMMARIO È cola), STUDIO SUE TEMPERAMENTI, 
DIA NATONIA microscopica, normale Opera Medica. 4 vol. di pagina: 36, 
e patalogica, con un'appeadice sul Genova; 1865... ....,L 4,50, 
“L miero: pined un atlante figurato L, 3 Contro vaglia o francobolii diretti, 
WILLIAMSON. cmrurGiA MILITARE, all'Ufficio generale d'Annunzi sui gior- 
graduzione ‘con Note del dottor Boc- nali, di Augusto Dante Ferroni Via Ca: 
comini. Un volume di pag. 393 L. 3| vour, n° 27, FIRENZE si spediseono 
SCHIVARDI MANUALE DI BLETTRO- le suddette opere franche in tosta Italia, 
TRRAPIA, Opera premiata. Uu grosso Per l'estero aumento delle spese postali, 


+-Guarisna: radicalmente si i 
INIEZIONE MORTON, furonszicano ved ini, sodo nate 
dei fiori bianchi. Boccetts da lire 4 e lire 2,50. PEA 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N. 27 Firenze 


ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoghissanti è via de’ Neri, Firenze. 


Tip. dell’Opinione, diretta da 


Lin 
i. Carbune 


una governan- | Si ‘pedi- 
SI RICERCA safsì PERL, JT, gh s it 
zione di due fanciulli in tenera età. Si | in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 


desidera toscana o anche stradiera, pur- |}: 0". 3 al 
chè parli bene l'italiano e possibilmenta | tindro, in Argento garantito Lari Ri 
anche il francese, sopratutto munita | anno. Contro Vaglia postale dire 
delle prove sulla eccellenza dei costumi | alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
e qualità. ti È 

Tinigersi alla Ditta A: Dante Ferroni, | your, N. 27, Firenze, IT 
via Cavour, n. 27, Firenze, I 


(ro amerener) que area es) SRIEBO Ie scrivi EI 
DA I. ROBLETFTA," 
VIA DE BANCHI N.'A. FIRENZE 
si continua; 


LA VENDITA DE MUSICA 
pi 


Sconti 70; 7 e 80 per cento 

Si spedisce-gratis il catalogo e norme per gli sconti 

il tà do ca Ciondolo 
Si elli Ormmibus: contenetiti Timbro a ‘sécco e suggello, coi 
- la semplice pressione del dito si cifra carta 


ida lettera, enveloppes, con iniziali, corone, stemmi, ecc. 


Un Timbro a secco a 
ciondolo d’argento con 2 
iniziali lire | 

Omnibus d'argento do- 
pg rato con 2 iniziali. Lire 
#z SO — id. pèr carte 
ed enveloppes L. 15 — 
Omnibus d’argento 2 ini- 
ziali. L. £@ — idém per 
LR. 


RPrivativa Beretta e Josz. 


Un Timbro a-secco ta- 
Scabile con 1 o 2 iniziali 
L. 8 —idem per carte ed 
enveloppes L. & — ld. con 
‘ettere sciolte L'4 5© è 
L.6.— Suggello omnibus 
der ceralacca e Timbro a 
Secco 2 iniziali L @ — 
sciolte L. $ — Idem per 
carta 'ed'enveloppes L.1@ 


AI SUGGELLO UNIVERSALE, inviato 
GRANDE NOVIT a all'Esposizione di Parigi, contenente in vo- 
lume minore di un suggello ordinario, Timbro a secco per la/carta, Tim- 
bro a secco per enveloppes, Timbro a colore con nome e indirizzo, Tam- | 


pone pel colore e suggello ‘a ceralacca L. 2&. 


IMPRESSIONE POLICROMICA 
Carta da lettera, Enveloppes ‘e Carte da vi- «dr 


sita cifrate in vari colori, oro, argento, lucidi, 
Bf rilievo col sistema Policromico premiato e 


privilegiato nel Regno cd all’estero. 


Indicanda le iniziali od il nome ed aggiungendo l'importo in va» 
glia postale s’invia franco diporto in tatto il Regno. 


In Firenze esclusivamente presso E. E. Oblieghe, via Panzani, 28, | 


VYITTO NEIL 


cuola preparatoria alla R. Ac- 


CESARE PONSIGCHI 


accordatore e restauratore di piano- 
forti, addetto al R, Istituto musicale, — 
Laboratorio di riparazioni e deposito 
"di articoli relativi alla fabbricazione 
di Pianoforti e Harmonium: 

Via Santa Caterina, n.' 6, Firenze; 
Si ricevono commissioni per la prò- 


Vincia. 


S 
cademia,;alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 


rina, calle Università. — Via S. E- 
gidio, num: 412, Firenze. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER:IL 1867 
legati in tela inglese ad 'uso portafoglio 
Per gli avvocati, giudici e ségretari 

di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualunque grado. Impiegati po- 
stali, Clero, Uomini d’affari, Banchieri, 
Rsgioniuri,Negozianti, ecc., Insegnanti e 
studenti, Impiegati telegratici , Buona 
madre di famiglia, Levatrici (ottimisti 
ed assistenti : indicare la professione, 
Prezzo L.2 cadauno. 


CAUVIN, 1 PARIS 


Questo prezioso medicàmiento tinto 
semplice, quanto poco costoso, è il più id 
sicuro mezzo per togliere le costipa- |  Legati in pelle e dorati Prezzo Li; 3 20; 
ZIONI » le Emicnamie Tè più ribelli, Ja Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
BiL& ‘ed i caraRRI, Egli è unico contro | Generale di Annunzi nei Giornali di A, 
le-GASTRITIDE, le MALATT!E Di FEGATO | DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
DEGLI INTESTINO, le vOLATIGHE;.i | Firenze. — Si spediscono ‘franchi in 


REUMATISMI, la GOTTA e contro tutte le | tutta Italia, 

#12 scatola: di:30- pillole, L. 2:Ja scatola 

di 60 pillole L. #50. Presso i sgnori 

Condotta; a mamo, farm. Maldifassi ; La Myrrhina, sotto le sua diverse 

ed'a Terno, farm. Depanis. forme, è il Dentifricio il più soave,.il 
a Londra. La Myrrhina, che ne forma la 
base, conservi meglio d'ogni altra sostan- 


malattie del sAawGUE e degli umori. La E 
farmacisti: a FInevze, farm. Pieri, via MYRAHINE 
più efficace, il più in favore a Parigi e 
S. LICHTWITZ 


DÀ LEZIONI A 1A IRISAEE delle gerigive, la nettezza 

Ki (ei denti e la dolcezza di 0, La 
di Tinaua Taglese e Teilewea | d'Orionte le a6f0no 1 PA Re HTR grane 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE Il signor Groros, chirurgo dentista in- 
ED AL SUO DOMICILIO; Blese, inventore di questo dentifricio , 


ne ha escluso qualunque acido ed al: 
cali che non imbianca i denti, che di- 
Struggendone lo ‘smalto e scalzandoli. 


Via Pietra Piana, N.(28;'2° Piuno. 


GENGIVARIO AMBIUCANO 


Univv rimedio per guarentire le con- 
servazione delle gengive e calmare im- 
meti GE il dolore’ dei ‘deati, — 

x di, 


Pi 


i igersi alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, N. 27, Firenze, 


Prezzo: 3.fr: e 8 fr. 
Presso A. Dante Ferroni, #gente com- 
Missionario, via Cavour, N. 27, Firenze, 
N. B.$i spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro Vaglia 0 


francobilli. Trasporto alcaric: |- 
mittente. 3 Sea 


I. CA 


OPERA IN 


DIF SPO pas» 
GIUSEPPE VERDI —— 
Rappresentata al Teatro Imperiale dell'oPfiftAa Parigi 
e Pianoforte ridotti sensa Cori | 
e Pertichini. i Le Ric. 
colle voci di Soprano e Tenore in Chiave di SOL. s 


amore + +e 20 cer ia 
40321 :ROMANZA PELLA REGINA, # 
k guita; dalla signora Sasse È) 


Pessi per Canto 


40512 ROMANZA DI DON CABLO, e36- 
guita dal signorMoré:e (T): Fon- 
tainebleau, foresta immensa. Fr. 


40516) CANZONE DEL VELO DELLA Non 1 Ea compi di. a 
PRINCIPESSA D'EBOLI, eseguita | 40523 parl “i =" rr I “È 
dalla signora Gueyemard Lau- signor On a a gian 


S.): iardin del bello — 
e a et ‘01 20.» | popo $CEVA ED ARIA DEL MARC 
MANZA' DEL MARCHESE DI gli; , es ; 
ga nasa èeseghita dal' signor Faure Faure (Br.): Comvien: qui . 
(Br.): Carlo «ch'è sol ;il nostro c@Qddio ,\..., +» » PA 


ian 60 
SOTTO I TOBCHE 2 
Altri pezzi per Cauto e Pianoforte — Fantasie, Trascrizioni per Pianoforte solo. 
Proprietà del R. STABILIMENTO RICORDI > |. °° 
5 Milano — Napoli — Firenze. sai 


De-Bernardini 


Lane SA Privilegiato in Ispagna ed.Italia, fregiato 
grande Medaglia d’oro (fuori classe) = a Pe civile di Londra, e 
dell'Accademia unitaria dei Chimici d'Ing! ra, 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ EE 4 
DI SPAGNA composte di vegetali semplici] per la pronta Suarizione, 
tosse; angihà, grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine e voce sai ta 0 
tata ‘dei cantanti specialmente. — L. ® 5® la scatola, edistruzioni. Effetti garan 

Deposito generale: Genova;farmacia Bruzza+ Firenze, in via Condotta, Piei È 
Sign»rini, via Porta, Rossa. — Roberts, farmacia Legazione Britannica — farma 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — .Carraj — Lucca, É 
gnani — Siena Meficarelli. —'Spezià, Fossati - Roma, Sinimberghi e De: de 
Napoli, Leonardo e Romano,'e D’Emiliò, via Toledo — Bari; Lipolis — Mi È 
Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani —Torino):Ceresole:e Ta Loan 
Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia; Zampironi e Croce.di Malta, 


ACQUA MI Hg DÒ TW è 
SALSO=JODICA i 

DI SALES PRESSO -VOGHERA } 

la più iodica delle conosciùte 
5 Si uSa in'tutti' i casi în Coi è indicato 

jodio e suoi preparati cui 'è preferibile coma 
rimedio ‘datocii dalia stessa natura.» Si. am 
ministra, uella cura dei, temperamenti lin- 
falici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftuimie: sero= \ 
folose , anche come collirio Sidi 
landolari, negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie e duri 
para dead regia cura le manifestazioni diverse dellarsifilide igreicniia | 
adopera anche nell’imwerme sì internamente che estel ente, con cia 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Co, È 
GNATELLI,' € $& ne'trova presso le principali ‘farmacie : a Milano 1 Sana | 
Erba — Torino, Comolli e Garidolfi, drogh., e Tarieco farm. + Genova, «E e sl 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativ: | 
al signor Archieri di Marsiglia. î 


Facsimile del ti 


che accompagnani 
Guardarsi dalle co 


Marmi SGIROPP 


GC 


DI GR 
| 


Sotto ina forma limpida ed aggradevole, questo iedicattento riubisce la chi 
macchina; chie èhil tomeo: per eccellenza, e il ferro, uno dei’ principali elemiebti 
de, S*0gue. E a, questo litolo che esso -è adottato daivpiù distinti mediei di Pa 
#7 ‘a la pallidezza, facilitare lo sviluppo. .delle ragazze. e ridonang 
rigi per var ” alterati è perduti. Esso fa rapidamente scomparire i 
coroo i suei principan css ini dall'anemia o dalla leueorrea, ai quali le donne!) 
di stomacojintollerabili SUC. + tacilita lav mestruazione, e io:si preserie | 
S0nO sì sovente: soggette, razolarizza + -. <..inrofolosi. - Eccità tioltre l'appetito, 
ton successo aî ràgazzi pallidi e linfatici 0 su. = il cui sangue èimpoyeri 
favorisce la digestione e ‘conviene a tuite la person, difficili. J buoni risul 
dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze lunghe e ‘ vd 
tati non si fanno mai attendere. telo 50 
Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULT e C. — Prezzo TO + “fi 
Depositi: A Milano, farm. di Carlo Erba; a Firenze, farm, Reale Italiana al Du "9 
—:Farnà, della Legazione Hritabnica, Via Tornabuoni — Farm. Groves, Borgus 
gnissanti, 


MALI ERIMEDI 


CENM SULLE RINANZE ITALIANE 


R. Notaro è Ragioniere a Firenze e Direttore del Giornali de’ Notari } 
(Prezzo L. 2,59 — Optùseolo in 16° 428 pag.) 
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PARTE n. Rassegna sulle Banche d’Italia — Contorrenza limitata FRATI 
ed invasione generale —»Frontiere iasuperabili e chiusura probabile delle 
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ria dei biglietti. Eten) della libertà d'egnipstone, Ai Le o 
AU ed, esportazioni più imenti degna 
ong delle petali del'Uredito italiano. 


Governo — Unità ‘0 fede 


izioni si rie«vono_ alli Direzione del Giornale de Nutwri, via 


de’ Ginori, N. 5. — Ai signori librai sconto d'uso. 


—n = 9 


up: pm no 
SCIROPPO ANTI-ANEMICO FERRUGINOSO 
H il più efficace rimedio contro le malattie che «provengono dalla pe: 
dita delle buone qualità del sangue 0. che l’accompagnano, come la 1. » 
Tosi, l’anemia, i colori pallidi | le scrofole, lé emorragie passive, la' pe 
dell'appetito, le cattive digestive, la diarrea, la dissenteria. P. 
Presso della Boccella coll'istruzione L. 3. han: 
Deposito nella Reale Farm:cia Garner, via Proconsolo, N. 14, Firenze. 


